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Roma, 3 Ottobre 1895 


Sicario Noltko, dialiaio di cimpo dell'impe. 
ratore Guglielmo II, si è recato a Pietroburgo la 


signore. Prescindendo. dal cor 
Jottera, il semplice fallo del.suo invio, a così breve 
distanza dal viaggio del principe Hohenloho a 
Pietroburgo, luscia presumere che 
irattativo pondano fra la due Corti 
sembri nuova e seria prova, ad ogni miodo, che 
i migliori rapporti corrono fra i duo sovrani, lo 
scambio di lettere sutogmfe fra sovrani costituisce 
invero una dello più schiotto prove.di cordialità. 
Nel caso presento questa prova sarebbe anche 
maggiore, se è vero quanto afferma lo Standard 
che Nicolò Il ha risposto alla lettera di Gugliel- 
mo Il, dichiarando che nessun tentativo diretto 
a modificare la situazione attuale della carta ou- 
ropea, avrebbe mai il suo appoggio. 

Soi, so dobbiamo manifostare interamente l'ani- 
mo nostro, non diamo molta fode alla notizia del 
giorna'e londineso. Ci sembra difficile, anzitutto, 
che l' imperatore di Germania abbia ‘toccato sia 
pure indirettamente il tasto delle aspirazioni di 
rivincita della Francia. Per lui l'intaogibilità del- 
I° Alsazia-Lorena — paeso dell'impero — è un 
gua, nè può nemmeno accogliore il dabbio 
cho qualcuno possa attontarvi. la socondo luogo 
la Nussia ha ancora troppo bisogno dei quattrini 
doi paro una doccia cosi. diaccia 

no russolilo.. Dal resto, non ab- 
no di ammettere per , vera 
audard. per ritonero fuori di ogni 
‘a Russia non è - punto disposta 
la sorviro interolsì esclusivi. della Prascin è che 
Is relazioni fra Germania e Russia sono tali da 
costituire la più solida garanzia dolla pace. 

Secondo una versione molto accreditata a Ber 
lino; e che'il nostro solerte corrispondonte ci ha 
sognalata iersora, la lettera di Gugliotmo Il è re 
lativa ad una aziono delle potenze europeo di- 
retta a rompero il predominio dell'influenza “in- 
&/osa nell'asttemo Orionte, Insomma, la tri 
asiatica dov:obbo intervenire nuovamente lòj 
por-inpedire. che l'Inghilterra riaoquisti in China 
quella posizione che le ha fatto perdore lord Itoso- 
bory, ed appaia al Giappone in vesto di sal 
toro della di lui dignità. Ob che nuovi strilli, £o 
questo avvenisse, manderebbe il. patriottismo 
franceso! Quando si è trattato dell’ intervento 


franco-russo-tedesco per far modificaro il trat- | 


tato di Simonosaki, disse che l'unico frutto otte- 
nuto dall'alleonza russa era quello di essersi tro- 
vata la Francia, con disdoro suo, unita alla Ger- 
man 

Riel. Adesso direbbe naussato: omne. trinum 
perfectum. Ma è questa la versione vera del con- 
tenuto della lettera imporialo ? 

Ci troviamo in presenza a coincidenze che 
vanno notate, Il Times va pubblicando una serio 
di articoli piuttosto allarmisti sulla situazione del- 
l'inghiltorra noll'ostromo Oriente. Mentra poi tutta 
da stampa fngleso estorna la sua più alta soddis- 
faziono per la rapidità con cui il Governo chi- 
nese ha accettato uutum, significatogli dal- 
l'inghiltorra er appoggiato da un'imponente con- 
contrazione dello sue squadre, a proposito dei mas- 
soori di Tchong-Fou — segno che l'autorità in- 
gleso è ancora grando — la stampa francese rav- 
visa socondi fini nell'atteggiamento energico dell'a 
ghilterra. Al Journal des Débats esso sembra in 
parte inspirato da « preoccupazioni che la diplo- 
mazia dello altro potonzo farà ber 
abbastabza da-vicino ». Fra i giornali tedeschi, 
l'ufficiosa Norddeutsche Allgemeine 
tieno diverso linguaggio. E questo, mentre, se- 
condo ua dispaccio da Odessa al Times, la. Rus- 
sia aumenta lò sup forza nell'estremo Orienta. 

Tutto ciò non basta a légittimare dabbi di un 
conflitto aperto Îra la triplice asiatica o l'Inghilterra. 
Questa non ha voluto che prendere posizione, e 
lo stato di sfacelo della China faciliterà eventual 
mente un accordo. Ma serve a for ritenere piau- 
sibile la versiono berlinese. Le gelosie politiche 
sono molto operose. Intanto Guglielmo Il avrà 
detto alla Francia, coll'accento di Amleto ad ( 
lia: « Non illoderti troppo! » E in ogni caso ci 
avrà guadagnajo ! 


= 
Notizie tendenziose 
(Naro telegr.pariatar) 


PARIGI, 3, ore {1 antimeridiano — (Jacopo). 
La Politiqui Coloniale afferma cho gli ‘inglesi 
armano le tribù sudanosi così nello vicinanzo di 
Soakim come in quelle di Wadi-Ilalta al doppio 
intento di-attaccaro il Mabdi, so essi vengano la- 
sciati tranquilli in Egitto, oppure di fomentaro la 
insarrezione, qualora sia posta sul tappeto la 
questione dell'evacuazion 


Abbiamo messo a questo telegramma il 
titolo di Notizie tendenziose, perchè esse 
sono în relazione probabilmente con altre 
che hanno avuto corso în questi giorni, e 
che vengono tutte dalla identica sospetta 
fonte francese. 

Basti per tatti-la divulgata storiella della 
necessità in cui l’Italia si trova di valersi, 
per'far fronte ullo minaco'e ‘scioane, delle 
truppe che tengono guarnigione a Cassala, 
e per conseguenza di abbandonare quella 
posizione che fu felicemente conquistata un 
anno fa, per cederia agli inglesi. 

Che fra il Gabinetto di Jtoma e quello 
di Londra esistano uccordì perfetti intorno 
al modo di far cooperare le due nazioni 
al fine comune di salvaguardare i loro di- 
ritti ed i loro interessi in Africa, cosa 
che ormai più nessuno osa di mettere in 
dubbio. 

Fra i felici risultati ottenuti dalla poli. 
tica estera del Ministero Crispi questo è 
certo fra i più pregevoli. Fd è probabil- 
mente da ciò che derivano le preoccupazioni 
dei nostri vicini d'oltre alpi, ai quali l'oc- 
cupazione britanniea in Egitto è non meno 
ostica della occupazione italiana del Tigrè. 

Ma se gli accordi esistono, so essi assi- 
curano reciprocamente la Inghilterra © l'1- 
talia contro il mal talento di emuli troppo 
ingordì,, non autorizzano per altro chicches- 
sia a credere che siano tali da esplicaro i 
doro effetti ne) che si vieng denun- 


ziando ed insin 
miai si dildo 


ici 


. Le ire si accentuarono per lo foste. di | 


vinare. Ma non sempre il mestiere dell’in- 
dovino, specialmente quando le profezia so- 
no pregiudicato da considerazioni d'interes- 
se politico, trova un punto sia pur anco, 
di semplice verosimiglianza colla realtà! 


La morte di Pasteur 
Una lettera del cardimals: Richard - Varia 
Nostro telegramma _particalare) 


PARIGI, 9, ore 41 anl. — (Jacopo), — Per 
tutta la giornata di ieri una. folla considerosolo 
sfilò ‘in via Dotot.per recarsi a visitare la ca- 
pella urdonto dell'Istituto Pastenr ove è stata 
esposta la salma dell'ilustre defunto. 

Le maschora di Pasteur è S'ata eesoguita al 
l'istituto stesso da Roty. La medaglia di Pasteur 
eseguita tempo addiotro da questo artista, è stata 
posta sul petto del grande scienziato. 

Seguitano a giungere innumerevoli telegrammi 
di condoglianza. 

Tutti i Corpi 
grafato 6 molti 
ni funerali. 

Il Coosiglio monicipale si propone di chiamare 
boulevard Pastenr il boulevard Vaugirerd pros 
simo all'istituto. 

— L'arcivescovo di Parigi, cardinalo Richard, 
ha indirizzato al presidonto della iopubblica, 
Félix Fauro, una protesta contro .l' aumento di 
tasso che la loggo dotta di ccroissement impone 
allo congregazioni religiose. 

La protesta è redatia ia termini assai moderati. 

— ll granduca Costantino dopo avor fatto ieri 
a Fonta colazione con. laure, impedito 
dal cautivo tempo di faro una. passegkiata |nella 
fore.ta, prosegui il viaggio alla volta di Parigi. 

— Nello vicinanze di Amiens vi. è stato sno. 
scontro ferroviario. Le prime uolizie giunto erano 
assai esagerate 

Tolto riducesi invece a-una ventina di feriti 
leggiori. 

— E' scoppiato a Marsiglia un incendio a bordo 
dol piroscafo Bulkaar, "ma è stato tosto spento. 

I danni sono leg 

eno 


Il combattimento di Andriba 


(Nostro telegr. parts) 


scientifici di Foropa hanno tele- 
di ossi si faranno rappresentare 


PARIGI, 3, ore {1 ant. — (7acopo).. 1 giornali. 
pubblicano il racconto particolareggiato del com- 
battimento di Andriba. 

Il 21 agosto i francesi si trovarono a contatto 
con 6000 Hovas ma, stanchi della marcia fatta, 
stabilirono di sloggiarli il giorno dopo. 

Vi fu però un combattimento di artiglieria. Gli 
| lloras tirarono nel campo francese 150 obici; i 


IE 


francesi, con tiro più ellicace, ne osplosero solo | 


| cinquani 


fucili sparati dagli Hovas; ma quando all'alba i 
| francesi sì mossero all'attacco trovarono abban- 
| donato tutte le numeroso fortificazioni degli to 
| vas che si erano squogliati nottetempo, lasciando 

solo un cannone. 

II loro accampamento fu bruciato mentre ossì, 
| ritirandosi, brogiarono tutti i villaggi che. trova- 

rono sulla loro strada. 

——. o ___ 


Lo sciopero di Carmaux 
1 gioielli di M.me De Rute-Rattazzi 
(Nontro telegr. partie) 


PARIGI, 3, ore {1,30 ant. — (Jacopo), A Car 
maux i tentativi di 'eonciliaziono fra padrone o 
oporai vetrai sono falliti perchè, dopo essere stato 
olferto l'arbitrato al profetto, i dlegati degli scio- 

ranti rifiutarono anticipatamente, coma sapote, 
fl verdetto. 
| ll Comitato degli scioperanti corca di impedire 
| a ogni modo la ripresa dal lavora, cancellando 
dai ruoli del stadacato gli operai che rientrano 
ai lavoro © proibendo agli operai di entrare sotto 
qualsiasi preiesto nello fabbriche. 


| 
| 
| 
| 


| ° D'altra parto il tribunale mostrasi severo con | 


pressioni o la condannato a ire, mes 
‘operaio. Miclou 0-certa Dernard cho 
operai la riprosa del 


tro questi 

di carcero 
| volevano impediro ad alcu 

lavoro. 

1) deputato Gorauli-Richard scrisse a tale ri 
guardo una lettera-protesta al presidonte del Coi 
signor Ribot, mentre l'alt 
Jaurés, anunzia cho lo provocazi 


La signora Do Ruto-Italtazzi è stat 
un furto (che sì fa ascendere c 133 mila fi 
da parto di un giolelliere del boulevard Moatwar- 
tro, certo Salis. 

La signora Nattazzi affidava di tanto in tanto 
a questo Salis i suoi famosi gioie!li. per ripalirli 

La signora Iattazzi aveva spesso sccusato i fb 
| migliari delle sparizioni di vari gioielli, fra cui on 

braccialetto. 
L'altro giorno ricovè una lettora anonima in eni 
si accusava rocisamente il Salis dei farti in parola. 

La Rattazzi ne diede avviso alla polizia che 
| operò una perquisizione nel negozio del ero, 

ovo furono rinvenuti infatti alcuni degli oggetti 
pordoti. 

Fu accertato inoltre 
con perle a brillanti falsi le p 
da dui restitulti dopo la pulitura. 

Nl Salis era assento trovandosi a Londra 

Apper fu arrestato, ma quindi rilascia 
in liber 


| 
| 


| {l Salis aveva sostituito 


torna 


i Ne_ - 
La salute dell'arciduca Ferdinando 


VIESNA, & — La Poviche Corfesponden 
nunzia che l'arciduca Francesco Ferdinand 
erede della Corona — - malato- da vari. m 
| polnontto, si. ristabilito (sic) mercè il suo sog 
Biorno sul Mendel 

l'arciduca passcr 
parto per to; 
primi di 
na decisione 


l'arciduca Francesco Ferdinando in Egitt 
l'inverno, non è stata ancora prosa 
Sembra che egli passerà il resto di 
San Remo. 
1 grandoca viaggia ac 
— è 
La partenza del re di Por: 
DONA, 3 è por £ 
mpagnato dal direttore generale delle ferrovie. 
— + 
La spagna a Cuba 
MADRID, 2. — La Gacela annunzio cho vi fu 
tono all'Avana parecchi scontri nei quali gli in 
sorti rimasero sconti. 
Un terribilo ciclone impervorsa all’ Avana. 
—o+—_——__ 
Burrasche in Inghilterra 
LONDRA, 3. — Una violenta tempesta si è 
gcotenata la notte scorsa sulle coste dell'Inghil- 


not ad avi, fra 
i 9 " 
FRASE 


mv del. 


inverno a 


o da tre modici. 


ogallo 


Durante la notte si udirono alcuni: colpi di | 


ro vere dei giolelli | 


I! matrimonio civile in Ungheria 


BUDAPEST, 3. — ll Magyar Hirlap dice che 
nei villaggi di Trestena © di Tordosin gli abi 
tantivespulsero dai loro uffici i funzionari dei re; 
inlri di stato civile. Il Governo ordino che. quei 
funzionari sieno reintegrati ai loro posti: 

Alcuni proti, accusati di avere eccitato la po- 
polazione, sono stati arrestati. 

-__ o —& 


IL CONFLITTO DI STAMBUL 
fra armeni e turchi 


L'Agenzia Stefani comuica: 
COSTANTINOPOLI, 2, — Secondo le ultime în 
formazioni sui disordini del 30 settembre, la gen 
darmeria si limitò ad impedira ai dimostranti ar 
meni di proseguire la loro marcia, quando già 
orano arrivati dinama. alla Porta, 
capo degli armeni, Cafedeschi Petross, pro- 
toni dicbiartado cho È dimostranti grano enicati 
da intenzioni pacifiche © che volevano soltanto 
rimettere una petizione al gran visir. 

Intanto Betross ed aliri suoi compagni corca- 
vano di avanzare còlla forza. 1 gendarmi oppo- 
sero resistenza e nel conilitto Beiross rimase ue 
ciso da un.rolpo di fucile. Fu allora che anche 
gli armeni ricorsero elle armi. Prima vittima fra 
della forza pubblica fu un ufficiale di 

inoltro rimasero foriti parecchi gon- 
guardio di polis 
L'immensa folla 


be nol frattempo si 
stare gli 


armoni ‘a rosistenza, 
| non. fe aumontare l'osasporazione dei 
turchi. 


Gli erano inseguil da 
ii di ossi rimasero 
vecisi, mentre altrizogano fatti prigionieri, mal- 
grado l'energica resistenza che opponevano. An- 
che duranto il tragitto dei prigionieri, scortati 
dalla polizia, alcuni di essi furono uccisi. 


x 

COSTANTINOPOLI, 3. — Nolla nolte del primo 
corrente sono state arrestato parecchio centinaia 
di parsone. 

Pareechio centinaia di famiglie si sono rifu- 
giato nella chiesa del patriarcato a Kum-Kapu. 

N gran visir. chiamo il patriarca o gli intimò 
lo sgombro della chiesa. I sobborghi armoni sul 
| Mar ‘di Marmara sono deserti 

Forti contingenti di polizia, di gendarmeria e 
di truppa sono consegnati. nei loro quartieri, 

Itegna grando occitaziono nella’ popolazione 

armena. 


a x 
COSTANTINOPOLI, 3, — Ni 
affera 


incoli ufficiali si 
che le numerose voci circa varie. scene 


di violonza che sarebbero avvenuto in soguito a- 
confermate, 


gli ultimi casì non sor 
L di S 


Alcuni arresti fatti nel pomeriggio 
Galata provocarono contlitti con spargimento di 


sing. 
liti negozi di Stambul sono chiusi. 

Tutti i facchini armeni dello ferrovio d'Oriente 
sono stati arrogjati. 


COSTANTINOPOLI, Nei ‘conditi del n0 
setiombro a Stambul alcuni turchi rimasoro morti 
6 molti feriti 

tl numoro degli armoni morti in quei conflitti 


condali da iruppo turche, e da tro settimane 
nullazisi: è potuto sapere del loro fato. 

E fossibio però immaginarsi che cosa sia 35 
cad tro: il cordono militare argonauta, da 
quellò che già si sa degli usi dei soldati turchi 
È simili circostanze. 


Principio di capitolo di un romanzo dell’ 
venire, come si legge nel Figaro, 

< La signorina X 6 il giovine viseonto di Y 
podelarano di conserva pei viali del parco, all'om- 
bra dei castagni secolari. 

< Il sole di quell' incantevole moitino. mettova 
tra il fogliamo uno seintillio metallico. 

4 Che cosa si dicevano i duo cielisti? Non po- 
tremmo dirlo. Ma a un tratto un espressione di 
disprezzo arrieciò il naso aristocratico della signo- 
rina X. Ella liberò una mano dal manubrio, cavò 

temperino dalla tasca dei suoi caltoni e lo 


Iasciò trapelaro nessun 
sognò della emozione che eblanquo avrebbe pro- 
vala al suo posto 
< Scese con sveltezza dal biciclo e sorridendo 
Signorina - dive - ho nella sacchetta da 
viaggio quanto occorre per guatiro le ferite fatte 
dalle vostre belle mani. Mi aveio sgonfiato la pnoo: 
miatica, ma fn duo tompi è tre movimenti la ri- 
gonflerò, » 


1 giortiali francesi pubblicano na lettora di 
Lammoriine, scritta nol 9 gonsnio 1861 è proposito 
della vendita del suo castello di Milty: 

pe Fado — agli servo — AMM a vil presso per eni 
Ulfa una coproprtozione & jU vil presso aicora. Orsi 
porto via ul letto di mia madio dova 100 stato cosce 
Filo, allattato e dovo arco voluto "Dio cho do on 


fossi concepito!” giaceì l'aria che respiro. Lo 
scale di Mongoant s000 ingombro ‘dei cari avanzi del 
mobilio. Cho aluseno la vendita all' incanto si 


date dunquo a salvare la patria! 
ol 1543 sarebbo stata 


ipitivno. Pra 
compacato il mio penrisi 
del'usità germanica, duo stapidazziat 
da parto della Francis. 


prelodio 
due tradimenti 


Non è stato mai così eridonte il dementat quos cult 
perdere, Li dio vuoi pardore Il Mueraliemo col sacrilegio 
contro Îl patriottismo. # sewpre Bere. Adiio. 


La leitora, per quel che riguarda l’ultima parte, 
ora fa sorridere... i defonti dolla terra dei morti. 

Ma, a fisolo di documeuto, l'offro gratis, come 
Ja ho avuia. 


x 

Echi del XX settembre, 

mune in quel di Benevento si è solea- 
iversario di Roma capit 

deporre ci 

ribaldi, con discors 


Il parroco, nell'imbarazzo, chiess un 
der iierifto del sinduco prima di permettere l 
scatmpanio. Venne il permesso, e lo campane non 
ebbero requio fino 


è di molto superiore a quello doi turchi. 

Corro insistento voco clie scene sanguinoso, si- 
mili a quelle di Sambul, ebbero luogo pal po- 
meriggio del 30 settembre sull'Atmejdan e nelle 
vicinanze della moschea di Santa Sofia. 

La Porta chiama responsabile l'aggiunto del mi 
nistro di polizia, Ilusein Eltndi per l'eccamenio 
delle po 


o posdomani ricomincie- 
lacedonia, Una manifesta» 


Berlino sarebbe 
falo voce però non è confermata. 


immioonte. 


Dopo duo giorni, il cordinale di Benevento mette 
l’interdetto sila chiesa, ordina che sia chiusa e cho 
lo campano rimangano silenziose sino a nuova con 

razione, per espiazione dei loro peccati. 
Ora il curioso è questo : siccoma il fonte batte 
simale si trova appunto nella chiesa maggiore. i 
neonati sono batterzati in un'altra chiesa, quella 
di 8. Nicola, con un procedimento molto casal 
go: vi si trasporta l'acqua santa dalla chiesa inter- 
detta in 


nuovo bat- 
petiecolo. 


ogni 
nuovi 


x 

COSTANTINOPOLI, 3. — Si assicura 
ufficiosi, che la dimostrazione armena del 
soliembre a Stambul era stata da lungo tempo 
proparata dal Comitato armono, ondo provocare 
Violenza do parte dei turchi ed un interreato 

0, © risollevare così la questiouo armena. 

triarca ed altri notabili ottennero che sì 
desse cho la dimostrazione avesse carattere 


facili 
Il Comitato armono dette 


l 26 settembro co- 
municazione dolla progettata dimostrazione agli 
ambasciatori. Il Comitato ne informò inoltre an 
ehe la Porta, chiedendo cho la polizia non impe= 
disso la dimostrazione, poichè in tal caso il Co 
mitato stesso declinava ogni responsabilità. L'av 
torità turca fece di tutto onde prevenire la pa- 
dimostrazione. Essa chiese l'intervento del 
larca, cho vi si rifiutò, dichiarando che la 
sua influenza non ora più sufficiente ad impedire 
la dimostrazione. 

Nei circoli diplomatici si credo che, in seguito 
ai casì del 30 settembre, la questione armena si 
mollo aggravata a svantaggio della Porta. 

— 1 Turchi rendono gli armeni responsabili 
dorli avvoni renti del 30 settembre © dichiarano 
chegli armeni non hanno obbedito alle intima 
zioni del maggiore dei gendarmi Servet, d'inviare 
missione poco numerosa al gran Visir ed 
avrabbero ucciso il maggiore stosso. 

Allora soltanto la polizia ed i gendarmi sareb- 
bero intervenuti. 

| ‘Tarchi affermano che 7 ufficiali @ 45 soldati 
farono veci del 30 settembre. ll nu 
mero d ni è maggiore. 

— Alconi capi delle Missioni diplomatiche eb: 
bero ieri uno scambio di ideo in sagnito agli ul 
Hmi fui. E probabile che ces si riunicano per 
discutere sulla situazione. 

Gli eccessi dei turchi sono sevoramento stim- 
matizzati dal Corpo diplomatico, benchè sia rico. 


sciuta l'attitudino provocante degli armeni 
Nolti arresti, operati la notte scorsa, nel 
di Kassem-Pascià, provocarono grande 

panico. Gli abitanti sì rifugiarono nele Chiese. 


gitaziono della popolazione armena aumenta. 


Da Vienna poi il nostro corrispindenio ci Wé- 
lograla in data 
< | giornali viennesì assicurano che negli ult 

tumulti di Stambul furono uccisi 80 armeni 
sacrati a colpi di baionetta dai soldati turchi. 
Molti sono 4 feriti 00 persone ven: 
nero arrestate. 


Le atrocità rurche in Armenia 
(Nostro telegramma particolare) 
VIENNA, 3, ore $ jow 
porvenuli minati particola 
messe di recente nel di 
Armenia. 
Otto villaggi sono stati saccheggiati, e la loro 
popolazione assoggettata ad ogni specio di 0l- 
jnvasi da soldati turchi 


traggi. 
tt 
845 LR, compresa te so 


D. S) Sono 
sulle atrocità com- 
uo di Kemakb, in 


n articolo di fondo, 
9 l'acqua che sì beve 


me un saggio: 
Un liquido sporco, giallo, popolato non da microbi 
ma da vermi visibul: un liquido puzzolent 
cha coma versano le 
mo costretti a bero, ed adoperaro per 


Ora, il giorno stess, lo stesso giornale pubblica 
, fn cui si legge: 


lo Cortonere, tra 
informatori (!!) pubb 
tia sticolo sull'acqua potabile, ecc. ere. 

Prometto quindi di rettificare 


monte l'art 
colo in parola nel prossimo numero del giornal 


e intanto stampa: 
lgsso ls nostro veleatarie dichiarazioni a prov 
) Popolo Corfgnese come ha la franche 
Ra il coraggio di riconescere, da sè 
ificato intompera ne». 
Jatemperanza... d’acqua fresca, a quel che pare! 


ll comandante di una nave della nostra flotta ha 
do affiggere sul ponte di comando le norme che 
debbono seguire negli incontri 


da è il passo cedi. 

la sinistra il verde ta rilevi, 
chè maporrar pg deri. 

Noa incrociar la rotta ad un vel 
Se dubbla v° ha d' abbondo anco leggiero. 
Ta dacli evgati prenderai co 

Pronto # seftro in sub 
L'idea non mi 
La prosodia fu 
A ritenerla 


lotta in versi per aiutare la 
furono ridotte in verdi lo 
ridoni 


regole grammaticali 
Codici. 
Che più? Giusti present 
s0o tesi all'esame di giu 
Nella terra dei suoni © dei carmi non mi spia- 
cerehbe perfino che fosse ridotta in versi anche 


è in versi martelliani le 


qualunque iserizione. Per esempio, sl Pincio, sl 
volgare: « E' proibilo di condurre canì sciolti » si 
potrebbe sostituire questa scritta: 

Non è lecito a n 


Qui venir 


Marito e moglie. 


Lei: — Non una piccola strenna.. ® oggi è 
l'anniversario della mia nascita. L' avete dimen 
ticato! 
{o? no? ma non volevo recarsi un di- 
volevo darmi l’ aria di non accorgermi 


invecchiata di un annò. 


Riche! 


ragiona. nr 
L’anniversario delia morte di Baccarini 


RUSSI, 3, ore ? pom. — Commosentissimo è 
riuscito 1 pellegrinaggio alla tomba di Alfredo 
Baccarini. Vi fufono dopogio oltro irontà corone, 
fra coi notevoli. quello goi municipi di Rayeona 
edi Nus, è dì parecshlo ggsociazioni romafnbi, 


1 monasteri sono 
0 da basci-bofbls, 

paio © (fiato per sorgere 10r0 

i gsori nascosti. 


sro iugato è ora 
n le 


cir 


hg rammentang con att  devezione i noir 
î 


ì 
"lo (gniglià &ibbpos MMMsaRta ceri. 


CONSENSI E DISSENSI - 


Non abbiamo avuto agio di occuparci 
dello-dicerie e delle polemiche; avviate da 
parecchi giorni, qui in Roma è più 
cialmente in provincia, sulle maggiori. o 
minori probabilità. di una iffcazione 
della carta dei partiti parlamentari. 

Abituati a tener conto, più delle cose che 
non . delle, parole, noi abbiamo preferito 
commentare, peì lettori della. Tribuna, i 
fatti, non lievì nè di lieve importanza po- 
litica, che si sono svolti nella seconda metà 
del settembre; — abbiamo distolto l'occhio 
e l’ orecchio dalle piccinerie della politica 
parlamentare, per portare la nostra atten- 
Zione in un campo più vasto © per l'Italia 
sinora, molto più importante e vitale. 

Ma, poichè le chiacchiere continuano, ed 
accennano anzi a dilagare, e poichè, dila- 
gando vengono imponsatamente a stabilire 
un logame, quasi di causa ad effetto, fra 
la politica grande e la spicciola — csì 
stimiamo utile di rompere il silenzio, e di 
rilevare quel poco di vero © di serio che 
in quelle chiacchiere scorgiamo. 

Sì è cominciato, una diecina di giomi 
fa, col metter fuori la voce di un proba- 
bile e prossimo riavvicinamento dell'on. Za- 
nardelli con l'on. Crispi. L'A di Vo 
sona, in nna sua corrispondenza da Roma, 
la confortava di precedenti e di ameddoti. 
Si sarebbe cominciato col distacco dello 
statista bresciano dal Rudinî, avvenuto in 
occasione «dell'elozione di Terranova di 
cilia. Zanardelli che doveva riferire in seno 
alla Giunta, si era pronunciato per la con- 
validazione dell'on. Palamenghi; il Rudin) | 
{ non voleva, quindi conflitto, abbandono della 
relazione da parte di Zanardelli o partenza. 
|A questo avrebbe fatto riscontro l'atteg- 
{ giamento cortese del presidente del Con- 
siglio nell'occasione di un recente, lutto 
della famiglin Zanardelli, e finalmento la 
buona impressione fattu, nello Zanardelli e 
nel partito liberale bresciano, dal discorso 
del Gianicolo. 

Tutto questo; aggiunto alla convinzione 
non del solo corrispondente dell'Arena m 
| di molti altri intorno alle tendenze ed ai 
desiderii conciliativi di parecchi amici dello 
Zanardelli, pareva accreditaro la notizia che 
vero © proprie trattativo erano già in corso 
e che se ne sarebbe veduto l'effetto in una 
prossima candidatura dell'on. Zanardelli 
alla presidenza della Camera, o în uma più 
0 meno lontana sua partecipazione al Gorerno. 


Questa la prima fase, 0, se si vuolo; la 
| prima serie delle dicerie — alla qualo non 
| sembra por fine la breve dichiaraziono pub- 
Blicata l'altro jori dalla Provincia di Bre 
soia, la quale dice che « l'on. Zanardelli, 
ora appena riavuto dal colpo the gli recò 
la morte del fratello, non si è ocenpato è 
non si octupa di politica ». 

Veniamo, prima di dire una sola. parola 
| di apprezzamento, alla seconda, che pro- 
prio ‘oggi piglia forma e colore, con arti: 
coli e corrispondenze del Corriere della Sera, 
| della Perseceranza, della Stampa 0 Gi 
setta Piemontese che sia, di Torino. 

Il lettore ricorda, sonza dulibio, che la 
Perseveransa 0 la Stampa © il Corriere, 
benchè rappresentino l'ona i moderati lom- 
bardi, l’altra i giolittiani loro avversari fe 
roci, @ il terzo nient'altro che le paure del 
signor Prudhomme trovarono d'ac- 
cordo nel biasimare Je feste di Roma. 
| Nega il negabile, ma liscia il prete — 
| questa fu sempre e sarà la massima del 
| senatore Negri, l'ateo clericale che è da 
qualche tempo l'ispiratore massimo della 
Persevcranza. Gli altri massimo non ne 
hanno, ma hanno interessi politici e mate- 
| riali che li sospingono all'opposizione, e 
| tutte le occasioni sembrano loro buone allo 
| scopo. 

ticorderà anche il lettore, come, sempr 
nel tema delle festo di Roma, quoi tre gior- 
nali ed altri variopinti com'essi, abbiano 
menato un grandissimo sea'pore, per una 
pretesa dimenticanza o traseuranza del Go- 
verno per la memoria del conte di Cavour. 

Ebbene — ora, a festa. finita, si tirano 
le somme, e su queste si basano anche i 
calcoli dell'avveniro, 

Il Gorerno ha « nccentuatò» — è que! 
sta la parola — il carattere antiprpalo 
dello foste di Roma. Il Gorerno “ha.trascu- 
rato Cavour. Non solo, ma-ha rilegato in 
| seconda linea, a Porta Pia, anche Je ban: 
diere dell'eser: Ora tutto questo non è 
e non può essere che ope famo setta 
massonica — tutto questo dunque dimostra 
che Crispi è rientrato all'ovile della M 
soneria, che il Gorerno non è che l'eseca- 
tore della volontà del Grande Oriente 

Conseguenza ineluttabile — e che riem- 
pie di gioia la es-Garzetta Piemontese 
un prossimo disgregamento della maggio 
ranza, una separazione degli elementi tem 
perati, i quali rinnoveranno a danno di 
Crispi il 31 gennaio! Già so ne vedono i 
sintomi. Già un deputato — dice proprio 
uno — ha manifestato il suo disgusto per 
l’anticlericalismo governativo. Già Sonnino 
e Saracco balenano, D'altra parte s'accen- 
tua il malcontento dei deputati» siciliani 
perchè non s'è prorveduto nè/agli zolfi nè 
ai latifondi; dei doputati lignrì Perchè... 
mancano i vagoni alla stazioha, dj Genova; 
dei toscani si è sopprosso il Collegio 
Pi iii 10; di tutti perla campa- 
gua d'Afficai, 


| po' temerario 


comprende, ciò. posto, che Crispi, ife 

dotto in fal modo al lumicino, dama 7. 
all'on. Zanardelli. Ma l'on. Zanardelli ron 
si piogherà ! 


A questo fosco quadro. dolle condizioni 
dal o della maggioranza, dipinto 
a Torino, fa riscontro quello che raffi 
‘Opposizione e che è dipînto coi ovlori 
speranza a Milano. 

L'arcobaleno sta per mutarsi in aurora,' 
E l'aurora è quella del e nuovo partito 
conservatore ». 

Già i sacerdoti adunansi... per benedire 
la nascita, © presto avremo, a ‘l'orino, una 
riunione, en peri? comité, fra î capi della 
combinazione, e qualcuno: di coloro che 
s'imi 10 ad appoggiarla. Si conta- « nas 
turalmento » su numerose defezioni "dal 
campo ministeriale prodotte dal fatto che 
« non è sperabilo ottenere dall'on. Cri 
« una politica di vero e costante accor 
« collo schioro più temperate dei cattolici. » 
Poi, l’on. Crispi, che era’ considerato un 
uomo forte, alla prora mon s'è rivelato 
forte abbastanza, tanto è vero che ha 
smosso dai doereti-legge! 

Quanto al « capo dei capi », esso sa 
rebbe, manco 4 dirlo, il. marebew Di Res 
dinì. Il quale, « abbandonato a sè stesso, 
è senza dubbio un uomo debole, ma ben 
circondato può essere un uomo forte 4 
Tanto forte che, a patto « di dargli un 
sottosegretario forte, energico, magari um 
il corrispondente del Core, 
riere della Sera arriverebbe fino a com 
fidargli il portafogli dell'interno i 

Il che vuol dire che il nuovo partito, 
che sta per sostituire “domani la conlizio 
di ieri, è non solo sicuro di nascere: è 
affermarsi, ma è anche sicuro di vincere @ 
di afferrare il potere... 


Arrivati, con la cronaca, a questo punto, 
ci sia lecito un po' di riassunto e di ag 
gruppamento logico di tatta questa cong 


Abbiamo dunque : 7 

1, Un atteggiamento nuovo, anticleri- 
cale, del Governo. 

2. Un dissenso, a questo proposito, nel 
sono del Gabinetto, perchè gli on. Sonnino" 
0 Saracco, papisti feroci, come ognun sa, 
non ne vogliono sapere. 

3. Un dissenso, anche più grave, nella 
maggioranza, la quale, in odio alla mase 
soneria, s'approsta a fare un 51 gennaio; 

4. Un abile mossa, alle viste, dell'one 
Rudin), il qualo d'accordo coll'on. Giolitti, 
o coll'on. Casalis, 0 eall'on. Frescot — le 
nom ne fuit rien è la chose — tonderà un 
nuovo partito conservatore, sulla base del- 
l'accordo coi elericali; 

5. ed ultimo — logicamente ultimo 
sebbene primo nell'ordine delle rivelazioni 
— un tentativo di avvicinamento fatto dale 
Da: Crispî verso l'on. Zanardelli, tentativo 

sarà respinto. cou perdita. 

Quindi — la Pest finale ! 

Esaminiamo brevIssimamente, anzi telo 
graficamente, tatte queste congetture, per 
vedere quanto possa esserri in esse non di- 
remo di veritiero, ma di ragionevole. 

E prima di tutto diciamo che non ci sem 
bra affatto che il Gorerno abbia mutato 
linea di condotta verso il clero, o verso il 
Pontefice, La longnnimità, una longanimità 
che trascende spesso in debolezza presioda 
in questo campo alla condotta del Giorerno, ! 
Esempi troppo recenti lo. dimostrano, pere; 
chè ci occorra spendere altre parolevim pros! 
posito. A meno cho per « atteggiu 
Tovo > ae cina cedere DI 
diritto italiano su Roma, atteggiamento | 
muovo non c'è. " 

Il ministro del tesoro è quello dei lavor 
pubblici sarebbero essi persuasi del contrario, ; 
@ disposti ad uppoggiare un tuovimenta, i 
senso conciliatorista # Confessiamo candide j 
mente che non lo sappiamo, e che... nom 
avremmo il coraggio di interpoftarli in pro- 
posito ! “ 

1 malamori della maggioranza si som, 
dimostrati — fummo noi i primi a ricor 
scgrlo — nel giorno in cai si discusso è 
votò il progetto ‘di leggè che diehi 
festa citila il XX settembre. A 

Lonor. Macola parlò contro, dicando fig 
d'allora che si trattava di una Enposiziona 
neria. Ma il suo fn un successe 
modesto. Si distagcarono dalla maggioranza 
in quella occasione otto 0 dieci doputati, @ 
nell'urna a oppositori © 


| rie di roba. 


va 


perarono appena la cinquantina. È si trat 
tara allora di uma: questione eni gencriy 
nella quale gli opponenti stessi. sì guardae, 


vano dal fare delle affermazioni 
clericale. È; 
I pre ti permettono quimli di dubîe 
tare che, posta la questione in terininì come 
sarebbe posta colla formazione del nuota, 
partito, si trovino sui bauchi della Destra 
e del Centro Destro, molti proseliti Î 
Ma, ammettendo che so ne trovino, sI 
quali altre forze, sugli altri settori della 
Camera, potrebbe contare il loro capo? 1 
Questa domanda ci conduce. senz'altf@ 
ad esaminare la probabilità e l'importanza 
del profetato convegno di ‘l'orino. A Torinoy 
il marchese di Rudini è già passato; prima 
è dopo lo elazioni; ed ha- potuto _cénvi 
che, all'infuori del gruppo che 
l'on. Giolitti, o teme per lui, ogli 


in senso 


Ora, gli] 
paiono quelli elementi su coi sia possibile 
costruire il nuovo partito è | 

Eh via! I cattolici torinesi sono abituati 
da tempo a combattere, e magari a vin- 
cere, senza curarsi nè delle ire, nè delle | 
blandizio del gruppo della Piemontese, il | 
qualo oggi li accarezza in odio ala Gaz 
setta del Popolo, ma non ha su dî essi il 
più piccolo ascendente. ‘Trattare con questo 
gruppo, per raccogliere gli elementi conser- | 
vatori del Piemonte sarebbe un assurdo, e, | 
per giunta, un assurdo che non aggiunge» | 
rebbe credito al marheso Di Kudinî, che 
troppe e troppe volte ha marento il sno di 
stacco da esso. Nè la cosa avrebbe proba- 
bilità di rinscita. Come egli non avrebbe, | 
un mese fa, potuto condurre ‘a Venezia i 
muovi amici di Torino, così non potrebbe 
condurre domani a Torino, gli antichi ae- | 
coliti di Venezia. 

È siamo finalmente all'ultimo supposto ; | 
Al tentativo con lo, Zanardelli, preparato | 
fin-d'ora, ma che dotrebbe” pigliar. corpo | 
soltanto all'ultimo, 6 dopo che si fossero | 
serificate tutte le profezie antecedenti. 

Qui confessiamo l'imbarazzo nostro. La 
necessità parlamentare di un rayvicina- 
mento fra i due maggiori Guperetiti del | 
partito di Sinistra noi non la vedemmo in 
passato, e, per quello che abbiamo detto, 
non la vediltuo neppure in un prossimo 
avveniro. La maggioranza è cosi forte, ch 
se anche qualche molecola so ne distaccasse, 
il Gabinetto non correrobbe pericolo. Ma al- 
tro è la necessità parlamentare, altro la con- 

a politica, 

L'alletto 6 la stima che sempre profes- 


I 
sammo per l'on, Zanardolli ci ha indotto 
e.ci indurrà sempre ad augurare un ac- 
ebrdo nel quale vedemmo e vediamo ancora 
grandissimi vantaggi, non per lo. porzone 
© poi gruppi parlamentari, ma per il paoso 


questo aceordo — che nell'estate del 
1894 ora ‘quasi compiuto, e fu mandato 
all'aria da intrighi e da ambizioni egoisti- 
che di uomini dalla mente ristretta — si 
fosse tradotto in futti, quali quante bur- 
rasche parlamentari avremmo evitato ! Quali 
e quanti tentativi “di scandalo non sareb- 
bero abortiti* Quali e quanti angoli della 
politica ministeriale non si sarebbero smus- 
salì! 

Ma non divaghiamo ! Questi sono o pos- 
‘s0nò essere giudizi nostri individuali ‘sol- 
tanto. Per tornare in argomento, diremo 
‘che nulla sappiamo degli incidenti di cui 
parlò il corrispondente dell'Arena, e che 
crediamo all’esattezza delle informazioni 
della' Provincia di Brescia, secondo le quali, 
‘all'on. Zanardelli non sarebbero state fatte 
aperture di sorta, non essendosi egli, in 
questo periodo di tempo, occupato maì di 
politica 

Ma se questo è il presente, che sarà del- 
L'avrgnire ? 

A difforenza dei nostri confratelli, noi 
non ci periteremo a prevoderlo, timorosi 
come siamo, di stambiare i nostri desideri 
con la realtà. 

Una cosa sola diremo certi. di non er- 

gare. Ed è che so, como si afferma, attorno 
all'on. Di Rudinì si aggrappasse un « nuovo 
spartito conservatore » di quell'aggruppa- 
‘mento non farà parte, nò grando, nè pic- 
cola, Giuséppé Zanardel 
‘osì como non sì è associato alle vio- 
lenze che l'odio cieco e personale ha ispi- 
rato sin qui gli altri capi della opposi- 
‘zione — egli ion si associerà certo nel- 
l’avteniro alle evoluzioni ed alle trasfo 
mazioni che questi Gredessero di compiere 
sul terreno politico, 
” un fatto, questo di cuî ci sembra che 
gli astrologhi del cielo parlamentare non ten- | 
‘gano il debito conto. Lo considerino bene, 
€ vedranno come esso scompigli e disperda | 
‘tutti i loro calcoli. 

I quali, del resto, non si ferméranno qui 
Ne avremo certo per un bel pezzo, e quindi 
‘avremo ancora modo e tempo di ragionarne. | 
Di questa stagione certi argomenti sono 
troppo. preziosi per lasciarli cadere. 


"ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegramma particolare) 


FINENZE, 3, oro & pom. — Avevo fatto voti 
chescessassero lo cafidizioni agormali della pub- 
blicassicurezza nolla provincia di Firenzo, od ecco 
cheagiungono notizie di altro due aggression 

lersera alle ore sei, nol paebetto di Comea 
fn frazione di Carmignano, qualtro individui ag- 
Brodirono, gellandolo a terra @ colpendolo alla 


od al torace, corto bolto= 
Gao cinquantenne, 

Itidotto in condizioni deploravoli, sì trascinò a 
stento fino all'abitazione dol cussiore dol mar- 
cheso Giustiniani, clio coadiuvato dai coloni del 
marchese Niccolini, lo trasportò nel'a propria casa. 

di doltor Guerrini cho lo. visitò lo giudicò in 
gravissimo condizioni. 

Accorsero prontamente sul luogo l'on. Nie- 
colini, il marchese Ricsi o il sindaco di Carmi- 
gnano che prodigarono al ferito affettuoso cure 
fino a stamane. 

Accorsero anche i carabinieri di Poggio Caiano, 
procedendo all'arresto di (ro gravemente indiziati 
quali complici. 

Corto Montanari, resosi ‘latitante, fu denunziato 
dal ferito. 

— Un'altra aggressione è avvenuta a Signa in 
persona di una domestica sedicenne. Si suppone 
che gli aggressori siano mendicanti, 

Accorsero diversi contadini alle grida dell'og- 
gredita, condacendola alla sua abitazione in proda 
ad indicibilo spavento. 

— Dopo venti amni di prigionia sarà libero 
Calisto Grandi, carradoro d'Incisa, condanna to per 
avere ucciso quattro bambi 
mbra che lo condizioni cià squi- 
librata, durante la prigionia s'enò peggiore. 

— lieto Pinì, oporaio‘ allo fornaci -di Sioci, 
mentre -teotava Yi collocare. un cinghiono nella 
macchina, fu.investito da: un palo cilindrico e 
sbaltuto contro un muriccio!o. 

Il disgraziato poco dopo moriva. 


aan DI 
DALLA SPHZIA 
SPEZIA, 2. — (Za Tradirsi il mio dovere 

di corrispondente sincero e spassionito sè non se- 

gnalassi l'indolonza veramento classica dei nostri 

amministratori cho tanto, al tompo dello elezioni, 
promettevano pel nostro paese, Oggi convocazione 

del Consiglio comunale per la trattazione di 

tiche urgentissime mancano la maggior parte dei 

riostri omenoni; della Giunta mancano tulti ad ecco: 
di due! 

davvero deplorevolo che ciò a 

enti in cui l'opera dei nostri amminisiratori è 

richiesta energica © pronta. 

A parero doi più si provedè che anche questa 
volta il dizio sarà dato ad impresa. Questo che 
rappresenta il maggiore © più importante cespite 
da cui la città nostra potrà trarre profito è la pra- 
tica la più trascurata, è quella che iîicno occupa 
i nostri amministratori ! 

Ma noî, se non siamo fdenti nella indolenza di 
una Gi ed ineapsco n dure al paese vita 
© risorse, fidiamo però nel buon senso dei consi» 
gliori che vorranno curaro i verl interessi del paese 
© non tradire il mandato Joro nfidato dagli elettori. 

fossi ddr 

I ricevitore suicida 

(Nostro teleg. particolare) x 


cenga in mo- 


SANT'ANGELO DEI LOMBARDI, 2, ore 8 poùr. 
— (Syrius) Fo seguito al mio telbgenmma di ieri 
mondanidovi i particolari del tragico suicidio che 
ha commosso l'intero nosiro circondario. 

Xl signor Benigno Bonaventura, persona facolta: 
sissima di Lacedonia, da otto nubi era titolare del- 
l'ufficio di registro del suo pacse. Era na gontilu 
mo perfoîto © godeva stima © fiducia illimitate. 

Qualche tempo fa si ebbe ragione di riprenderto 
a proposito di irregolarità eho venivano gom 

suo ufficio. Ultimamente andò a Lacedos 
una verifica un ispettore del | ministero, 
no con l'ispeitore de 
ig. Marietti 
sime, importanti un ammanco di circa 
30 imila lire. 

Giorni sono i commissari dell'inchì 

doi reati a_ questa procui 


fecero 
del No, la 


qualo spiccava mandato di cattura, per la cui es 
apprestava a recarsi 


cuzione 


cedonia il te- 
oluogo. 

ore — visto disperato il caso 
suo e vicino a subire l'onta di un arresto - pousò 


al suicidio. 
In una sua villa, nella contrada Bosco di Lace- 
donia — dopo aver allontanato con pretesti i due 


vignaroli cho gl 

spione, l'altra te 

chio destro — cadendo froddato, la 
satiguo, 

Accorsi i coloni alla dotonazione, scorsero il loro 

‘o padrone sieso a terra ‘col capo sfracellato 


Presso di lui cra la rivoltella; 
Si rinvennero poi tro lettere ch'ogli aveva scritto 
la maîtina © indirizzato una sl fratello cav. Luigi 


Bonaventura, consigliere provi 
toro logale © la terza all'avv 


l'altra ol pre 
Tommaso Corchione, 


fidanzato. della signorina sua Gglia 
NEO AT 
Un tentato suicidio a Genova 
GENOVA, 3, ore O aut. — (Maia). Un ten 


tivo di suicidio accompagnato da circostanze dem 
tiche, avvenne. ieri mel civico ci 


ero di Sta- 


Uno sconosciuto pulitamente vestito entrò ve 
lo ore 2 nel pioreciato © si diresse verso | 
detta il doseleto. Col giunto roconsi 
ento racchiudente la salma di Giuseppe Mar- 
serise un bigliettino con un Lapis, quindi in 
goiò prima il conieuato d'una boccettina. di lau- 
© sì esplose poscia due colpi di rivoltella ni 
fianco sinistro, un terzo colpo al petto ed un quarto 
finalmente all'orecchio destro. 
Al rumore delle detonazioni accorsero i guar 
diani del cimitero, ad opera det quali il suicida, il 
qualche segno di vita, venne 
o ad una vettura ed affidato alle 
cure della guardia municipalo n. 123, la quale lo 
accompagnò a l'ammatone 
esso il luogo ovo il suicida cadde si rinvenno 
oltre che la boccetta vuota del laudano © la rivol- 
tella, il bigliettino da lui sritto poco prima di 
mandare ad effetto il suo funzsto proposito: bigliet. 
tino nel quale il swucida si raccomandava perché 
non venisse reso pubblico il suo nome, 


All'ospedale il 
Agostino Rosselli 
cato, da Mode; 


la rinvenne; disso chi 
fu Lodovico, d'anni 

"ma non volle dire quale fu-la 
causa che lo spit attotare ai propri giorni. 

Dalle indagini iniziate tosto dall'autorità venne 
in chiuro che il suicida era giunto a Genova il 29 

tembre © s' era recato ad alloggiare all'albergo 
iguria in via Balbi, ore s'ora qualificato por tale 
don Agostin Hosselli, da Monterideo, 

Pare che questo non sin îl nomo vero del sui 
cida. Infatti da una foto nella sua 
valigia © dietro la qualo è scritta una dedica, ap- 
paro che il donatore della fotografia — che sure 
poi il padre del suicida — si chiamava Lodovico 
Bossellini. Notate che la fotografia, ermai vecchia, 
è stata eseguita a Modena; ciò che Inacia sipporte 
euro vero il nome che il suicida diede di sè al- 
l'ospedale © falso quello dato all'albergo. 

Dalle stesse indagini dell'autorità risulterebbe che 
il Bossellini è reduce da Montecarlo, ciò che lascia 
supporre sia anch'egli una vittiwa della famosa bispa, 
Lo stato del suicida è disperato, = 


- - 
EI] Ul Monumento a Garibaldi in Mi 
l 


ro telegramma particolare; 


MILANO, 3, ore 3 pom. — Oggiallo’ quattro 

la- Commissione comusale decisa” d'inauguraro i 

3,novembre il monumontasà Garibaldi, 
Me — 


Un grave. delitto presso Milano 


(Nottro telegramma mr'isolare) 


MILANO, 3, ore 13,20 pomer. — A_Corbeltà, 
prosso Milîno, fu ucciso il vendilore ambulante 
Manera Pompeo, di 40 anni, che cou una earrel- 
tolla ritornava a casa sua. 

Il cavallo prosegui il cammino recandosi. alla 
scuderia, dove certo Tonella rinvenne entro. il 
carretto il cadaveri 
sulle causo del delilto finora regna il buio. 
Pare porò cho ,Icatlisi di furto, mancando all'uc- 
ciso l'orologio e duo anelli d'oro, Da case, la mat= 
tina, era partito con 1900 lire, ma non sì sa si 
lo abbia spese per compero, oppure se furono ru: 
dato, 

Non si esclude la possibiliti di una vendelia 
personale. 

Il morto lascia la moglio di 27 anni © utia fi- 
glia di tre, 


DALLA PROVINCIA ROMANA 


mattina allo ID lasciato il mostro pisso alla” volta di 
Roma. 

Tori cera tilti gli ufficiali si riunirono a binelitto 
nell'Albergo dolla Posta, invitando lo autorità cittadin 
e la p Brindarono applat 
di o Menotti Garibaldi. nil’ 


0 ringrazio è nemo 
Dopa Î banchetto, alp Jo 
Satazio tn festa ‘ds ballo 


nello sal 


del Circolo 
dora al 


fino sì ig. Alfrolo Missa clncelero delta preti. 
tato fra gli intervonati 10 siguoro Garibaldi, Laypold, 
Floridi, Agostiuî, Musis, Ventimiglia od altro mol 
tistime 

Si ball) coa animazione fino alle 


SPORT 


LA CORSA-STAFFETTE 
Pel XX sottembro 
Kicriamo, a proposito di va articolo pubblicato 
nostro Suppl mint: 
La nil peer "0 ll vogto fette huane Gum li 
sodiotà olo de 
hanno fatto più dol Toro dovere in setsiane della Corsa 


dol mattino, 


trà di seatota: 
vuo dio meriti: quello 
e compito în brere tempo net edor dela motto wi 
lunghissimo percorso; l'altro di arero altaso com tanta 
pazieaza per parecchio ore quelle che nos venitazo nai. 


a O artt 19. 
30 «0, Biggani'» 


rinite 


Corriere Giudiziario 
\FANZIA MALTAATTATA 


La 0, EPA sposti a 
Cprimo Di Cocco, giù padro di due lazibino. Ta. G 
preso subito a seniziaro la Agliastra Marietàa di G 
Rca ancora degoune, tanto elle questa spesso fu contratti 
a fuggire di cass. È f malirattimenti astutarono no 
a lodoui salle persona della portera fanciulla; ma noe 
tardò l'actorità giodiziara ad occoparvena. 

Quantunguo la iofelies mattrastata bla corato, ogrì 
avsati i tribuunio, cop sontimento piùtoso, di sigionir 
dall'accusa le matrigna. Angata Greco, cose 
undaonata a mos 50 di esclusione 

n sapoito alla soutenza, l'iltastrs presidomo ir, To 
tano com Taderole ponslro'si è airotato “a peovenderi 
per allontanare la mivoronoo efitea dalle semio della 
Eiatrigua, Ed ha fatto Genot 


sa eni 
ABBONAMENTO 
al IV trimestre ISD5 
(Ottabre-Novembre-Dicombre) 
Tribuna quotidiima . . . . .L B— 
Tribuna e Suppl. il. della domenica ;,, ®— 
Tribuna e Tribuna mensile. . + , 7 
Tribuna, Supplemento e mensile ©, % 
Dite: 


AVVISO AGLI ABBONATI. 


Gli abbonati, nel domandare il 
cambiamento d'indirizzo debbono 
sempre unire una fascia colla qualé 
ricevono il giornale — altrimenti 
non potrebbe aver luogo la varia» 


A zione. 


DOPO 25 ANNI 


(Dai diari del tempo) 
È 3 ottobre — 31 dicembro 1870. 

"giorno appresso alla festa indimenticabile del 
Piobiscito, il Cadorna passa in solenne rivista lo 
truppe stanziate in Nioma: la popolazione è fe- 
sianto, le salve di artiglioria entusiasmano. 

La notte fra il 7 © l'8 la deputazione che deve 
presenlare a Vittorio Einanuelo i risultati del pie 
biscito parte per Firenze, accompagnata alla sta- 
zione da molti cittadini con faccole ed acclamata 
al momento della partenza. Ne fan parte il duca 
di Sermoneta, don Baldassarre Odescalehi, il duca 
Francesco Sforza-Cesarini, don Emanuele Ruspoli, 
Vincenzo Titoni, l'avvocato Marchetti, Pietro Do 
Angelis, Augusto Castellani, della Giunta provvi- 
soria di Governo: il principe di Teano, G. Rossi 
© Augusto Silvestrelli, della Commissione contrale 
del plebiscito di Roma; e i rappresentanti delle 
principali città dell'ex-Siato pontificio. 

Sul mezzogiorno dei 9 la Deputazione è rice- 
vula a palazzo Pitti, e Vittorio Emanuele accetta 
l'atto rogato in Roma dalla Gianta, al quale pone 
ogli stesso la firma © tutti i. presenti dopo di lui. 
La Deputazione, invitata, recasi poi a Torino e a 
ililano, e dorunquo è fatia segno allo accoglienza 

i ontusiastiche: ricevimenti, banchetli, discorsi 
luminarie. Torino” conia parlino un'apposita me- 
daglia in memoria del grande evento, e delibera 
per soprappiù atti di pubblica beneficenza. — 

Alle dioci antimeridiane del giorno 11 arriva 
in Roma il generale Alfonso Lam mora, nomi- 
nato luogotenente del Ro: fo accompagnano il ca 
pitano Rinaldo Taverna — poi deputato, oggiso- 
uatoro e colonnello della riserva — il tonents 
conte Achille Areso Lucini — egli puro più tardi 
deputato di Casalmaggioro — o'il tenente. mar: 
chese Lomellini. Sono a riceverio alla stazione i 
generali Cadorna © l'avvocato Tancredi col 
cosmponenti la Giunta rimasti in Roma, molti cit 
tadini notabili, e. moltissima gente che applaudo il 
gonerale lungo la strada e sotto il. palazzo della 
Consulta dovo il Lamarmora stabilisce la sua re- 
sidenza. Pochi minuti dopo, un manifesto indiriz. 
zato si romani dal Cadorna annunzia che, rimet- 
tendo i suoi poteri nello mani del luogotenenfo 
del Ne, egli prendo commiato dalla cittadinanza. 


La Giunta provvisoria di Governo aveva inca- 
ricato delle funzioni provvisorie di sindaco ij 
conto Guido di Carpegna, uno dei più colti ed 


intollgonti patrizi di parto liberale, signore mu- 
nilico, geatilo- poeta. Il Lamarmora, a completare 
la scelta, nomina subito. una specio di Giunta 


municipale provvisoria nelle persone del principe 
Pallavicini, don Augusto Iuspoli, avvocato 
nati, Pietro De Angolis, Vinceuzo Tittoni ©. pri 
cipo Del Drago, Quest'ultimo, mari 

di Naria Cristina, non rinunzia la 
gli; come dua Pippo Orsini principo di Gravina, 
assistento al soglio pontilicio, accetta la nomi 
di prosidento elfettivo della Società per la cac 
alla voipe; della quale è nominato contempora 
ueamenio presidente osorario il principe di Pie- 
monte ! 

ln sindaco effettivo, ne 
principe Fraticesco Pallav 
tanto con i! nuovo inno. 

Il 48 arriva a Jona il ministro Sella e prende 
alloggio al palazio di Firenzo, ove oggi è il mi- 
nistero di grazia © giustizia: gli si organizza su 
bito una dimostrazione, ma egli riosco a evitarla. 
Solo il giorno dopo ricere una Commissione di 
cittadini incaricota di esprimere i voti e i de. 
dorii di Roma al primo fra i ministri venuto 
nella giovano capitale del regno: e a sera sì reca, 
in una-sala dallo Spilimano, a un banchetto in 
suo onore, al quale assistono, fra gli altri, il La 
marmora, jl Drioschi, il Giacomelli, il conte di 
Castellengo, il Gerra, il Piacentini, i gonorali Masi 
© Cerroti, ii marchese Alessandro Guiccioli. Il 
Sella, dopo i brindisi, in uno spiritoso. discorso 
dice, fra l’altro, che se il ministro delle. finan: 
potesse parlare a tulti i contribuenti, dopo un 

on primzo, almeno. una volta la sbttimana, non 
vi sarebbero arretrati, nò donunzio di roliceati 
di redditi per la ricchezza mobile. —— 

Nolta gente si raduna, intanto, in via Condotti 
col proposito di accompagnare il Sella fino ‘al 
stazione, maogli gi satira por la seconda voll 
agli entusiasmi della folla, uscondo per una por: 
ticina cho dà in altra via. Non riesco. porò a 
sfuggire a coloro che giù lo attendono alla. sta- 
zione con il concerto doi vigili, 0 che lo salutano 
con le grida di: Vira Sella! Vica il Re! Vo- 
gliamo redere i nostro Re a Roma 

Questo, difatti, oramai è l'unico grando dosi 
derio dei roman 


ila persona del senatore 
ini, è nominato sol 


x 

in data sempro del (8° ottobre il Visconti=Ve: 
nata in'orma i ministri d'italia all'estero dei ri 
sultati dei piobiscito. Il Vaticano, che nulla lascia 
d'intentato per sereditute il nuovo Gioverno, so- 


spendo allora con una rabbiosa iottera aposto, 
tica dol 20 «il. Concilio . ecumenico, «« trovandosi 
« assolotamente costituito - dico la lettera - sotto 
« un dominio ed una potestà nemica, che impe 
« disco l'aso della suprema auorità, "od osseado 
« i padri del Concilio privi della necessaria libertà, 


È sicutezza © tranquillità" » 

La sora del. 20, n companso, olire che con le 
bande e'lo illuminazioni, si festeggia il compi- 
mento d'un mose dalla liberazione di Roma con 
una gran dimostrazione all'Argentina. Il sor Cencio 
ncovacci, l'impresario classica dei teatri di Moma, 
ha fotto incastrare in fine del ballo Bianca di Ne 
rers, la galoppe dei bersaglieri del FUk-Fot, o 
stasera non nppona le bersagliore appaiono dal'e 
quinte, capitanato dalla Trevisan uscento a passo 
di corsa col cappello piumato, le spalline da ce 
pitano, la sciarpa azzurra, e impuznanto con gra 
Fiosa energia la sciabola, ‘il teetro sembra stia i li 
per saltare in aria dall'esp'osione dell'entusiasmo 
scono fuori bandiere da tuttii palchi, sventolano 
tremila fazzoletti, © un largo nauiro irico'ero in- 
torminabile, sbucato da tro punti diffrenti, ser- 
peggia salendo dai palchi fino al loggione, e scendo 
nella platea andando a finiro in orchesira. 


La mattina dopo il sor Cencio incontra an mon- 
signore, suo vecchio amico, che gli dice con ri 
provero - 

— Vedo, caro impresario, che vi siete molto 
mutato da quel di prima. 

— No, eccellenza - rispondo con finta unzione 
sor Cencio = non sono io che lo mutato: sono 
i tempi! 

ll 22 oltobro Roma è imbandierata di nuoro 
per il terzo anniversario del disgraziato tentativo 
di rivoluzione del "67; il 23, circa quattromila 
persone vanno a Villa Glori a visitare lo storico 
| olivo sacrato dal sanguo dei Cairoli; il 25 la po- 

polizione di Roma va per la prima’ volta in pel: 
logrinaggio al numero #7 di via della Lungaretta, 
dovo fu il lanificio di Giulio Ajani, a visitare la 
sireltissima soffitta dovo giacque assassinata la 
povera Giuditta Tavani 


11 7 novembre il Lamarmora scrive al cardinal 
Antonelli annunziandogli cho il Governo del Re 

proso la definitiva risoluzione di oceupsre il 
nirinalo, © gli domanda lo chiavi. del palazzo. 
Dal Vaticano non vengono risposta té chiavi 

A mezzogiorno e un quarto del giorno 8, il ca- 
valler Luigi Herti, questore di Ioma, l'avvocato 
Emanuolli, rappreseatante il demanio, italiano, il 
signor Pietro De Aogelis, membro della -Gionta 
provvisoria municipale, giungono al Quiriualo ac- 
compagnati da:duo notai, da Iro' architetti © da 
un fabbro ferraio.. Como testimoni. cortessmnte 
autorizzati ad assistero alla presa di possesso son 
presenti Edoardo Arbib e Ugo l'esci. ll. Berti fa 
ancho chiamaro l'ufficialo di guardia al palazzo 
della Consulta — sottotenente Raimondo De Que: 
sada dei marchesi di San Saturnino del 36,0 ber- 
sagliori — dal quale dipandono la sentinella po- 
sta alla porta principale del Quirinalo, e lo altre 
duo o tre che in altri punti lo guardano ester 
namente. 

ll custode è scomparso : il cortile deserto. La 
comitiva sale allora le duo branche dello scalone 
e si forma davanti alla porta della gran 
allora detta degli Svizzeri, oggi dei Corazzieri. 1 
duo battonti di essa son chiusi a chiave e riuniti 
da una striscia di carta tonuta forma da qualtro 
bolli di ceralacca, improntati da un sigillo con 
stemma sconosciuto. Si stacca la striscia di carta, 
e il fabbro ferraio Giovanni Capanna — sul suo 
capo inuocente gli zelanti invocirono poi con ar- 


dore sempre crescente i fulmini dol Signore — 
apre la porta con un grimaldello. Dopo questa 
tutte le altre continaia e centinaia di porte del 


palazzo vastissimo vengono aperto nello stesso 
modo, poi che glinquiini di prima si son diver= 
titi a ehiuderle accuratamente ona per una por= 
tandosi via.lo chiavi. 

E' il dispettuccio che l'inquilino. sfrattato usa 
quasi sempre contro il padrone di casa! 

A metà novembre vien creato uno squadrone 
di guardia nazionale a cavallo, elegantemente 
veslito d'una divisa bleu scorissima, quasi similo 
a quella. dell'artiglioria. a cavallo ‘inglese, con 
bando rosso e alomari neri. Fra_i militi. de'lo 
Squadrono. montanti cavalli scoltissimi, figurano 
giovani ed ‘uomini fatti dello famiglie. pairizio 
non valicanisto 0 della più scolta © ricca bor- 
ghesia: li addestra. valontomento allo artni edi 
allo otolazioni Augusto Sindici, allora ufficiale: 
dollo guide, poi noa sfortunato scrittoro di com- 
medie, e ora non ultimo fra i pooti dialettali ro. 
mani. Comanda lo squadrone don Bosio. Sforza 
conte di Santa Fiora. 

Contemporaneamente si vanno anche formando 
quattro legioni di guardie nazionali a piedi, di 
cui si offre il comando al maggiore generale Tito 
Lopez, e s'istituisco il corpo doi pizzardmi, il 
quale ‘sarò, in sui primi, il drago dallo millo testo 
dei bottari roma 

x 


Lo primo elezioni amministrativo han luogo în 
Roma il 13 novembre: d>i sessanta vittoriosi 46 
son liberali, 4 son democratici 

Lo elezioni politiche poi, si fanno in tutta T- 
talia il 20. Dopatati di fioma riescono: Vincenza 
Titioni pel o collegio; Filippo Cerroti pol 2; Raf. 
fole Nareheiti pol 3° — e proprio nella sattimana 
del ballottaggio, cioò la sera del 24, si cà a Roma 
all'Argeatina por la pra voîta.il' Nuy-Blas di 
suo fratello —; Emanuolo Ruspoli pal 4* Michi 
ingolo: Caotani pel 5". E la. nuova logislatura si 
inaugura a Firenzo il 5 dicombro. 

Ai 21 novembre si riapre l'Università romana: 
il vonorando Maggiorani, il Saredo, il Paallici-Maz 
zoni sono i primi a darvi lezione. 

L'inaugurazione del nuoro liceo-gianasio Ennio 
Quirino-Viseonti non avvieno che il 3 dicembre, 
e cioè non prima ghe i gesuiti non abbian fatto 
fagotto dal Collegio Romano. Logge il discorso i 
nauguralo Domenico Gnoli, ed è nominato preside 
dell'Istituto Nicomed Bianchi 

Ed occocî g'anti ai fatti dell'E dicembre, 
aa sera dol 7 molte case vengono: illuminate 
or la festa della Concezione, cho ende ‘il di 
Jopo, Nella sora stessa, non si ‘s9 como, si sparge 
fa voce clie la Madonna domani farà il' miracolo 
di mandor via i bus on ostante il‘tompo 
cattivo, il giorno $ la chiéni di San Pietro è al- 
la, © ì bravi, borghigiani si piantan fuori in 
guardia por ‘scoprire so in mancanza dell'annuo- 
| ziato intervento celesto, non si wunti invece qual 
che umana birichinata. Chi dico cho apertasi la 
porta di bronzo del Valicano, nò sia uscito fuor 
un drappello di guardie travostito gridando: Via: 
il Papa Re! © cho a quel grido i borghigiani ab. 
bian risposto con l'altro di: Viva Vitiorio Ema- 
| muetr: chi diso una coss, chi dico l'altra —fatto 

sta cla in quest'8 dicembrd vengon monate sulla 

groppa dei clericali lo primo. legnato ammoni 
trici, vengono sibilati allo loro orecchio i primi 
fischi solutarit 

i' un altro avronimento, 6 stavolta luttuo: 
| dovremmo pariare anche: a questo punto, è 
| stesamente: vogliam dire dall’ inondazione. che 
raliristò per duo giorni interi — dalla sora del 

a quella dol 29 dicombro — la città. Ma lo 
spazio tiranno e' impono ormai d' esser brevi, e 
| di adfrettarei alla conclasione: e a chi volesse 
conoscero la cronaca dettagliata, esatta di quella 
1 sventura non sappiam consigliare altro che leg: 


goro_l'illimo copio del volume del pe 
uscito di questi giorni, o da noi spesso 
tuosamente spigola, st Pegegi e 


Contentiamoci, quindi, di accennare alla fu 
apparizione che' Vittorio Emanuela fa Mu Cee 
attratiovi dall' infortunio che colpisce i suoi nuovi 
© già fedoli sudditi. Giunge allo Iro © quaranta 

4, soguito dal Lanza, dolsamta 
'isconti-Vonosta, dai colonnelli Galletti, Spie 
nola è di La'atico, e dal capitano Dolla Roveto: 
chiede subito qual sia realmente l' entità: dei 
davni: sì reca in carrozza a visitar la cità, @ 
penetra nel Corso». 

La via principale di Roma prosonta in quel 
momento ‘un contrasto che solo la penna di 
grand» scrittore potrebbe descrivere. Masserizia 
d'ogni genere, mobili rolt, riccho stollo avariate 
gettato in grando quantità o alla rinfusa in mezze 
alla melma della strada per pulito le. botleghio 
dal fingo, dicono chisramente, col muta linguag: 
gio dei fatti, la grande iattara, la dosolazione di 
tutti. Ma ogni desolazione, ogni rovina è dimen- 
ticata per Spplaudire l'amato. No: La stradari ae 
cora coperta di "lango, lo muta ‘toppotaate Sal 
drappi, lo finestre imbandierate.e 

Viltorio Emanuele. è commosso: metto dio- 
centomila liro a disposizione del Comune por s00 
correro i danneggiati più pareri, 0 allo Ginquo è 
un quarto del: pomeriggio riparto, sccompagaato 
alla stazione da ona gran ‘olla "che. grida: =< 
Tornate pesto, tornato presto, Na 

L'ingresso solenne di Vittorio Emanuele a Ro- 
ma — 6 in condizioni liotissime — non_ si gie 
fottua porò che sei mesi più tardi: ai 2 di lagl'a 
del 1871, Ignoriamo se in tale circostanza si o+ 
seguisse realmente l'inno espressamente scritto 
dal Dall'Arg'ne, l'autore del Brahuia, so parole 
di Oresto Tommasini, l'epigrafista. 


E dopo ciò, queste effemeridi che, forse, voi 
cortesi lettori, avrete qualche voka gustato, non 
han più ragione di ossere: stabilita iotangibil- 
mento la capitalo in Itoma, l'italia é ormai na: 
zione una, so non compiuta 

Quanto all'estensore di queste righo ogli chiedo 
scusa all'Ossercatore Romano o alla Voc: delta 
Verità so qualche volta lia procurato loro dei d 
spiaceri: stringe loro la mano senza. rancon 
a rivederci al cinquantesimo oniversario 


Carlotta. 


AZINA SA POSA 
Il Sapol è un sapone uuirersale, 


ini AR RITO] 


CRONACA DI ROMA 


Il XXV. Anniversario 
ECHI DELLA GARA DI TIRO A SEGNO 
li banchetto della Commina escentiva 
Eiiba luogo {eci sera all 9 Bello anle. peter 
dol Caffè di Noma sfarsosamonto sddobbate per la 


circostanza. 
Sedovaro alla tavola d'imiro Jon. Geupi, il mi- 
nistro Mocenni, gli onorevoli Galli © Costantini, il 
principe Colonna, «il generalo Ellcna, il coloù 
Duce © l'on. Fortis 
Allo champagne si alrò l'on. Fortis © disse: 
Noi siamo qui riuniti per celebrare gli splendidi ri 
sultafi della soconda gara gevealo dal ‘Uro a segno. E 
lieta cosa certo che a questo coronamoato della” fosta 
ti SB. Crispi 0 S. E, &l mini 
ichà sa questi abbe finora sotto la 
sun saggia 0 il tiro a segno, 
ranti è 8. E. il ministeo dell'interno che pre: 


oder i detii delle nodo iatttazioo, o lo tari fe. 
tamento con quel sa)do patriottiam, che 6 il vanta” di 
tatta la sia vita, 


E' cos da renderci folici, cha intorno a_ questa cara 
idea della patria, noi possiamo toro a Crispi che tutto 
nè stssso merifich alla fitria. Evulo, proscritto, cospi 
, soldato valoroso, vomo di Stato, pofentissimo 
rigitaso l'A; 


alla glorioua diunatis, ports i press sulla. via del” be 
nestere, sviluppasdono | cooticigati della produzione a 
dal erudito 

ponso agli può arero di 4 


di bonom 


‘oo è garanzia di pace o di rigetto 
duatro è Suor del roguo. 
fna triplico salva di applausi saluta la fino del 
discorso dell'on. Fortis.. E subito si alta a parlar 
fra il silenzio, ristabilitosi d'un tatto, fl presidento 
Egli si esprimo così 
delle ssa byllo 0 caro. parolo 
Adistazione nell'ant 
sino a duo mill fa, cre 
timenta di patria. N 
to "dì om capitale intang 


cho trova: 
Debbo 
spognimento 
per lè nozzo d'a 
fauno eoarinto 
Quasta solenar 
pre di 

nia 
‘caratteri 


è usfanime affarmazione h 

tutti, od è ‘osa rivo 

di'rianorami | asuli ontusianzni che 
del nostro risestio 

Ta sconfitta dai. Berto 


sche 
Ti giubileo che contormò tanta 
ino di libertà, © colla quale è 
polari toveratiti. 

gi sia guida per l'arvonire. 
i giorni bafri è tetto 

0 la gol de 


all'intero oro. 
isogna che si unto #09 
Bisog: cho fa 0 


23% 1 eda Pi e a 
‘perchà "Pisa mi rimmamsra Moftaanti 0 Carupa» 


200 coi» netta be potuto fave 
Ri tando ala di 

nazionalità, sa distrazione di quegli senti 
o del poeti 0 pel quae i sreguo 
"Ir bag) la soll di fatta la panini, L'orgogio 
3% degl uomini di Stato, Ma nonal tepnc 


a città di 


NUOVO SISTEMA di DENTI artificiali che occupano soltanto il posto dei denti mancanti. Masticazione e pronuncia perfetta. Ricostruzione completa di denti sulle radiche le più guaste - DOTT. ADLER 114, via Nazional 


Appendico dolla Trisewa 


RICCHI E POVERI 


Grando romanzo inedito di €. MEROUVEL 


Proprietà tetteraria della Triba 
Narcello foco un gesto di incertezza. 


‘nero un impiego. 
A forza dì lavoro egli era divenuto un ver 
avrebbe adesso cercato di utilizzare il suo talen 


calo dando lezioni. 

Forso avrebbe cambiato anche nome. 
eremita, ignorato, solo. 

Le disgfizio clio lo avevano co 
quasi l'obbligo: eppoi egli aveva ua carall 
Rico, quali selvaggio. 

ava la solitudine 
veva sperato di 


mento a giung 


Egli non sapeva... Aveva una lotlera di raccomanda 
ione con la quale sperava di essero accettato ed olio- E 


artista 
o musi | il 


Voleva vivere da | gervi. 


iene imponevano 


Nessuno foco al 


somplicem 
orni al b 


— Lo so — repl 


Doman 


%- Diggià ? Non na avrai cuore... 


o venuto a pi 


a sporanza era crollata irromisibilmente. 


sarebbe sutto folico di guadagnaro del dena 
por s ma per tutti loro, perché li ama 

Ma non vi era riuscito, ne doveva convenire 
d'altronde è la cosa che capita alla m 


co'oro che espatrigno. 


miserabili altrofo che nel loro paese. 
Egli rinunciava alla lotta. 
— E Guglielmo? - chiese egli. 
— È' partito contomporanesmento al fratello. 
abbiamo ancora ricevuto suo lettere, 
TE 
‘come S6 avesse temuto di pronunciare «il nome di 


$ Ton si I pett 
Si ri 


Per uno che riesce, ve ne sono centinaia che sono più 


iovanni? - ripreso eglisa: voce più sommossa, 


Lo-sa).bepe - disse la madrà x.M povero giovane... 
non poté lerminare. Lar voce rigioso sitozzata © Îi 


uto cos 
— Gi darai almeno tue 
Si, ma ad una condizi ho 
Ve lo ho detto 
osciulo, Se posso, verrò 
a rivederti 


sé ualche vi 


îma io non © 


Non — Lo fpéeio n 


mo abbisogno di poco. Se ottengo 


luî,.  [per.me! lo amo Giov 


guadagnarai onostari<uto da viverot 


"gennitivamenta c0 0 


— Egli solfrirà più di un altro perchè era abitua! 
sua vita libera e non si poteva muovere dal pae 
a quanto era accaduto. 


rostro comuno interesse. 


clè non sia lucrativo, vi aiuterò o sarà un gran pi 
pini come lo amigmo 

$0 cho è condannato Îngiuslamonio 0 chè ha ina scisa; 

a so portagst it su0 nome, î'nome djrum-formto dle=- 

orlato per ua delitto, chi mi vorrakbo 0 como polrei 


orato ma 


Suoverà forse per noi l'ora dolla ripar è che traitava 
lè Marcello, — Il colloquio sì protrasse fino ad ora assai tarda, che faceva quasi 
Li 0 ciò che inter como ora venuto, 

chia con un s05) mò loro la sua vita 0: da dei primi boschi delta Fo 
| mini d'ingegno o di scicoza; parli Quindi si alloni 


î 


rassegna in un al- 


0, il fratello, la 
dalona che egli aveva veduto da bimba | 
mo una sorella, nonchè i 
o dolla famiglia.o.so ne.-andò,.s0l0 
mato da Pietro fino ai. grandi 


Cacciatalpo 


acco mpag 
-Montaron 


« Ta non troverai mai un artista tanto rima: 
pre più retto 0 leale 


a, Avoa in tasca soltanto poche centinaia di franchi o una 
ra di raccomandaziona del signor Giacomo Martons, 
il suo professore della casa Batker, per il curato di Lu: 
corna, amico, del. maestro, 

To questa Jottara-il signor Martbis, ilqualo conoscova 
la storia dell'infolico giovano, vantava È meriti. di lui 
al curato di Lucorna, che ora uno dei suoi antichi come 


rchevolo @ 


« Egli ba riflutato doi milioni 0 la folicità che gli vox 


egli so fo sirinsa al pottò cot 
dis pagni, o gli diceva terminando: 
rai lioti, E, quando ti porvere | 
] di’ loro cho fo penso ad esi © 
ano a gran passi, 


futuri egli stesso non ci 
orizzonte, coma i suoi pen 
imbarcava per l'Armi 


La 


| niva offerta per un 
| mai troppo felicitar 

« Fa por lui qu 
< Il tuo ve 


loltora conteneva como p 
o ho rinvenuto la 
zione cho mi ha allontan: 


jontimento di onoro di cui noa saprof 


o che potrosti faro per m 


lio amico 


artons, » 
critto anche queste altra 


fortuna qui. Ma quanto rimpiangg 

o dalle mio moatagua o 

Ormai non mi resta più che un dost- 

srmi a moriro presso di voi. Conto di realiz= 
h quanto sarai folico so polessi 

o il povoro Marcello, mio allievo ed 


itorno va a vivere in mozzo a strani DETTI 
7 ora stato oi, dall È Montar li si sarebbe chiamato Marcello. Era il sug 
00 no parliate co ste aaa À a irr : aveva battezzato così. 
dai e n $ o Cho gli ir dal momento cha egli volora viver 
ai i ; ignorato da tulti, como i monaci sepolti nell'oscurità: dol 
a fa ne’ nebbia fa figora doll teli Îl fratello ch dietro, pen: | loro chio stro si 
ilò è dr supazioni [entro era sprofondato în questi. pensieri, seguitava 
lai amata; non aveva n sto galo sotto il peso delle su pazioni @ | M Jato in questi. pensiori; seguitava a 
In quanto i, | delle sue pene, ma clio ora nondimen a(o degli | marciaro rapidamento traverso ai boschi di cui conosceva 
o posto, ben- la giovano potesse essre Su: ic molesi tri perchò poteva respiraro ancora l'aria naliva © rico- | i numerosi viottoli por averli percorsi tanto volto nola 
mo sono tjmidi 0 modesti. altri perchò poteva 0 an sua inn ì 
tuiti ono per Idi una vera ritoppsconza | verarai sotto. lo rovina.della casa palorsa. ua {aa 


in (ondo all'anima ma quel che era dccaduto gli sombrava 


vo -sogno- impossibile, un vero miraggio. i 
| ess L'indomani, nilo quattro dei mattino, era_pranto a Ti- 
Daftiro @ tuiti orano gizati nolla casa i 


È bruscamonto 


tauto carie agli 
camminò voteo 1 


omo a lui 


laviò.un ollimo salulo..a quei luoghi 


preso il suo partito 


cho, gli. arano 
esseri cho li abitavibò, o si miso In 
ignoto che andava ad affrontare. 


alla; chiosa . doll 
tho caso del 
1” Fahdellita 


\quò giunse sulla piazzetta che si ostendò avauti 
i rté-Moniarop,. fi 


Re 
LE 


lito del vastalle 


ani 


“questo tanto ci 
ila pati 


Vog: Crispi. 
sibi 


leggono i telegrammi di adesioni 
ministro Baccolli gio dolento per motivi di saluto 
- di non poter partecipare al bancheo augura largo 
sviluppo al Tiro a segno che. chiama la clinica della 
‘scuole; © im ‘altro del. generale Monobì Garibaldi 


ino. rnggruppoti 
0 della dinastia gior 
sati dolori, riuniamoci in un solo 
faro eraudo e pstonto Ta patria. Viva il Ne! 
s Btecotto da frquontt batimani 1 fine di questo 
discorso è accolta da una lunga in'erminnbilo ova- 
fione con' grida misto di viva ì Sovrani è di viva 


ss, enel 


ioneggiante alla istituzione del Tiro. 


Parlano in seguito il prodo colonnello Bruzzesi 
glie saluta in Fort 
? Corato al val 


l'antico commil 

vr militare; Guastalla che con eleganti 
ll Roma o morte di Garibal 

‘emo di Vittori 


1 Roma intangibile di Umberto, 


Ricorda Mazzini o gli croi del Vascello, © chiude 
tra gli applausi, con una bella sintesi del periodo 


che condusse alla conquista di Rom 


Si leggo un telegramma dell'on. Afan de Rivera 
cho si dichiara spincchte di non poter assistere al 
banchetto e proga di tenerlo î 

Quindi lin fermino tra la massima cordialità il 
Banchetto, 

Quando l'on, Ci 


La Società di Plen 


dol 2 luglio 1882 


Essa infati 
direzione provinciale 


i costituì 


Mine notizio sulla Società vincirice 
La Società del tiro a seg 
fu una delle prime ad essere fondata dopo la legge 


mandameniale il 9 novembre. 1883: 


dodie 


primo il 


Giovanni: 
fermato pi 
vato nel 
soppe Cerral 


offerta dal 

Ma: ari 
soci, ed 
1895 ne contava 
130 gratuiti, 
dol riparto lihoro, 
del riparto 


ne 


Antonietti, Selyi, Benvena 
<arelli, Nos 

Ln Società sorse co 
guito dovette incontrare 


o di esistor 
Preseniò od approvò lo statato _jl 
successivo anno e che venne sanzionato dal mi 
stero dell'iatoi 
Dalla sun fondazione 
av. Pererada; 
Giuseppo 
volte © dimisslonario per ragioni pri- 
eletto con ollo voti sui nove membri 
ultimo presidente, 
lnistero, 


alizio gr 

provetti tiratori. Ha 
aterinli. 6 eloè i signori: Snottoni, Malumoli, A 
Salghetti, Silvostr 


20 il cav. 


jo fl 28 


1884, 
chbe . quattro 
secondo 


sarzo 1895) © da u'timo il 


Pellegrini, fu encor 
È' segretario 

artaresli fino dalla run costituzione. 
L'ultima pro 
si compone di 7 membri 
indneg.e dirottoro del tiro). 
ia godo l'uso gratuito della propria 


2a fu el 


disavanzo di L. 38,304, 


del riparto seuolo © 6 


un bilancio modesto, In so. 


0 ingenti: 


nazionali 


tono alla bande 
pensioro 
tento, quollo di 


mo da Tui de 


Emanuele, 


si alza per” abbandonaro la 
Saala vico salutato da lunghi interminabili app) 


per deliberazione della 
lla città, come Società 


aprile del 


presidenti 


20 1895 © 
lottivi, oltrei duo 


1100, AL primo gennaio 
, dei quali 84 contribuenti © 


Questi soci poi si dividono 
163 


diavolo dei 
ri scelti. mini: 


i Umberto, Hiccetti, 
Fortunsto, Cerri, Lu- 
Del Genovese, Bartaretli © Mono 


una saggia amministrazione andò sparendo. 


Il bilancio del 1695 contisae lo speso nei lin 
800 coperte alla. pari dal suo attivo. 
Nella detta somma vi entrano complessi, me 'e 
rio © sirnordinarie per lìro îuv, 

10 governativo per liro 2890, 
d infine per liro 1 


di 


le spese ordi 
sussidio am 
pidio della provincia 


‘del comune. 


La Società per fo suo esercitazioni di tiro pos 


siedo 24 fucili 


Porò per le istruzioni portato dal compendio ha 
lioaria consegna aliri 40 fu- 
utorità militari, ed i socì ri 
che e 


istruzione in qu 
Jo dosta l'emulazione fr 
nre sociali comunali © pro 


A tale scopo dostina, fn bilancio annusluento | 
100 liro pee la gara provinciale, @ 900 per quella 
rina 
Per dette garo, o fin dal 1887, 
nigliori tiratori, 


co 


pro, come dono per i 


ministero della guerra, come da quello dell'interno 
scgnatamento dei fucili 

Itiuscirono notevoli le gare cho la Società ii 
pottivamento per lo inaugurazioni dei 
numenti a Vittorio Emanuele ed 


ribaldi 


La bandiera della So 
festa ed i tiratori si 50 


del 


Mterly 


diera è freginto di tunté medaglie. 


La Società si mosteò valérosa ancho nella prima 
gara generalo del 1590. 


1 progetto del suo 


Il'ottobre del 1884 @ fu coll 
1887. Costò 


Ha 6 linee di tiro. 
proluagato fino a 400 
tento si spesero altre lire 12,199 


Per la man 
annue, ma 
cho ul prosidio 


najone si spendon c 
jà il poligono del tiro serve nn 
luro di quella città così ricevo 


la lire. 
Nell'aprilo del 


ri e per 


n compenso annuo di oltre 600 lire. 


@ 


nel 
A proposito di alcano disposizioni, dello quali 
abbiumo anche noi parlato, prese dalla direzione 


ovono 


I soci con apposite 
lovendo quelle 


ottenuto sem: 


a Giuseppo 


tà” ha figurato 
10 semipro distinti fra i mi- 
glioti; ed è per questo che il mastro della bi 


ca Tiro 1300 


contrale del Tito n carico dei fratelli Giuli 


aldo Rinaldi, 9 
vra per dirci che essi non hanno commosso nulla 


gli irregolare, 


< e L'allievo carbinioro — continua la lettera 
addetto all anni 

Viando fl vero 
«on Rinaldo Rinal 
tato sull'errore, doveva necessariamente portar er 


rate conseguenze. > 


1 signori Ri 


‘chie 
gul 


L'inensso totale tr 
delle cartucce 
Enardaroba, occ., asceudo a liro 136,54 

1° Alla direzione centrale della 
cora ad arrivare 


Comp 


non potemmo fare causa la 


GU incam 
i biglietti d'ingro 
sparato, lo multi 


1p 
iamio l'elene 


Catezoria HI — 
ditari) proci individu 


zione dei pi 


0 da cid il ra 


doni © denaro per 1° 


equivocò scam- 
jo Rinaldi, titolaro del libretto, 
porto, che fon 


aldi hanno inviate le loro dimis- 
gioni da membri della Società di Roma 
o all'autorità una sovera © soréna inchiesta 


proventi di 


tinunuo an 
acquisto di 


pubblicato ieri 4 


Fucili 1991 
ponti 63; medaglia d'oro di 1.0 grado — 
He 2.0 bersaglieri con panti 62; n 


Caro 
La Tribuna di fori comp 
o tintori che haun 


aeiein 


medaglia d 
petto di Venezia, 


di 2.0 gra 


ox 


‘8,0 Blicholi cel 
1.0 Casali: de 


— Z.0Mi 


Toga, 


di 1.0 grado — 


modaglia d'oro — S 


pdo îl niuno n 
avuto l'on 


‘sentare Ja Sociotà di Roma, 


1° Non é così 


masto esciono dalla rapprosonianza 


Sostituisci dungdé al momo priv quello del tonento Dat- 
SFicori i Aordioli seluti 


Viti Pietro, 


dell'atto 


glia d'oro di Do grado. — 2% 

n IV — È 

o premio Simoncelli 

tro dei reali 

‘acondo grado — Te 
21.0 fanteria, punti 


Peri ponti: da mio_ ottenuti, ‘non sono 
Gussifnato.cho'#1 tasto pusto, e, naturalmente, sono ri 


na 
Gii alunni dovranno 
vicina alla loro abitazione, finchè vi saranno posti die 


Tnutilo dire che n 
stampare le informazioni favoriteci. dal 


axoro inscritti ni splcialita pae Te malattia 


della pello, veneree è 


MONUMENTO A VITTORIO EMANUELE 
el 15 corrente il Consiglio supe- 
pubblici esaminerà il (progetto 
per compire la costruzione del monumento na- 
zionale a Vittorio Emaniole. 

Questo progetto = 
lamento, desiderandosi accelerare 
modo che l'insugurazione avcenga nel 1898, anno 
in cui ricorre il cinquantesimo anniversario dello 


n FINANZE COMUNALI 

Un giornale del maltino la pubblicato : 

In seguito all'applicazione dei provvedimi 
nanzisri, trovandosi moltissimi comuni 
condizioni fimanziarie, 
l'autorizzazione di 
ln questi giorni il 
respinto oltre duccento di qu 
Giendor> poche, veramente giustificato da assoluta 


.° FRATTALI 


tiche, tornato da un viaggio all'estero, 
gabinetto di consultazioni privato fa vi 
dallo 2 alle 5 pom. 


TAPPETI 


poltilogiati, L. 4 è più il mot. q. Dowlele, via Caronr, 217, 


Borse è Merca 


riore dei lavo! 


Nello segglo femminili potranno egsers aparto lassi Îa- 
gt alti di minore n. 

ato le isérizigni anchio nella seto- 

ricgfino nai locali della 

inve da oggi 2 olfobre dalle 9 

Alle 9 nei giorni feriali © dallo 10 alle 5 nei giorni fe 


na 
LA LUMINARIA DI IERSERA 
Una folla immensa si riversi 
illuminate con girandofes, © nelle los 
rano monumenti aut 
alteristica © ottia 
zione dei palazzi © della torre capitolina in 
splendera di abbagliante luce la fatidica 


rà subito presentato gl Pars 


1a profesionle fem 
senola in ria della MI si 


bi illuminati a luce 


La lezioni incomincerano Îl 14 corrento, 
Le corse velocipedistiche 
Velodromo. — L'abbondacra di materia o il limi 
tato spazio conseliitoci son ci permisaro di dare iori 
sera il rewconto delle corse velocipedistiche tenuteri nel 
pomeriggio al Velodromo Ko 
TI concorso del publico non fu troppo nomeri 
l'incertezza del tempo è forse anche per 1 
on la carinonia x Tor di Quito. 


TRASLOCO. I Prof. €. MAROCCO dope il 
15 settembre riceverà VIA QUATTRO FONTA- 
. 0 (PALAZZO TENERANI), Lu 
i — Clinica e Polieliniog di 
, vis Gioterti,-10, 
Rd - 


TI Faiccio) Alaggi in tubetti è risoafortanto tanto 


doliziono che joé cietoso. 


D.'OTTON 
D PAGLIAR 


Nuovo sistema ai 


Denti 


Cho eerrono perfe 


58, 
dita 95 a DOT 12. 


Mercoledi.Sabato 2 a 
tiicia è Ginecologia, 


1 luoghi illuminati rimasero pieni di gente fiu'ol. 
tre li mezza notie, e malgrado la ressa non si ebbe 
nentare alcuno spiacevole incidente. 

Tn una parola la festa 


hanno chiesto al Ministero 
nuove tasso munici- 
stero dell'interno ha 


di luce che nllietò [nes +. e 10490 


Îttà fu degno corori 
coi quali è stato solennizzato il 


[ 
Por,gli slaziamonti superiori 
fami con cortifieati . «+ 


Parigi, 3 ottobre. 


dei festeggiamen 
grande giubileo di Roma, 
ECHI DELE ONORANZE A PIETRO COSSA 
Al professore Ettore Ferrari sono giunte. parec 
alle soleuni onoranze rese a 


lo Porta Pia — Arrivò primo 
"rm Jeuconi è qurtoF 
Pieno porta. dol Popol 
lattaria. Gianse 1.0 Pas [> 


8-10, 0 12-6 po, Crovifari, 44, 


Che molti comuni abbiano le finanze dissestato 
è indiscutibile ; il fatto è però che il 
non ha ricevuto e non ha quindi avuto occasione 
di respingere alcaoa domanda di applicazione di 


Nislattis bambiai dallo 19 
all'una; — Via Umiltà, 79, 


chio altro. adesioni 


batteria. 1.0 Lanfranchi, 2.0 Delelienhe © 9.0 Calibi. 
Terza corsa — Decisione del prosio Porta del Popolo 
— Vinsa fl L.o Datrious, il 2.0 Delalieao, ll d.0 Max 


le miolie sono da notarsi, oltre quelli» di varie 
mie drammatiche, quelle del sindaco di Li- 
, di Ernesto. Rossi, di Francesco Milani. pro- 
egni e cugino del poeta, di Lu 

della Società Italiana fra gli autori rosidente a Mi 
lano © della Socseià: Filodrammatica Pietro Cossa di 


Nandita ilatians 6.010 
Canibio sn Londra 
Nuovi Quiuatid. 2 31 dg 


la leggo del 22 luglio 1895, l'osamo 
domande è stàto demandato allo Giunte 


LONOR. COSTA 
E GLI ANARCHICI DELL'ISOLA DI TREMITI 
Abbiamo ricerato una lettera dell'onor. 
rifiuto delle cento lire da parto dei conti 


sarta corsa — Premio Excelsior 
7.0 la coppia Pusta-Isunì, 2.0 De- 

to KuseohbCslibi — Sscovda batteria — 
1.oln eoppià Novolari-Bixio, 5,0 Lan 


tori, che si applicano senza 
safe alla masticazione. 


provinciali ame 


ita Torca (Guori) cs 
Bara di Parigi, - 


Tomder — Arrivi 


xiiii11z1E81 118388) 


—e_ 


Lo rappresentanze a Ro 


PEL XX SETTEMBRE 


Benchè a festo fini 


la decisiva del premio Excelsior. 


Quinta corro — 
spia Datrieca-Delelicuno, 


dl solo Dentista în Ital 


bis ottenuto il Tireretto 


i-isio, li 3.0 P 
o replicatamento applanditi; 10 corse 


EZIO Siccome la lettera è piuttosto funga, © noî la vo- 
gliamo far seguire da qualche commento 


riserviamo di pubblicarla un altro giormo.. 


CHI VA E CHI VIENE 
L'on. ministro della marina è partito per Pieira 
i formerà qualche gior 
Sono tornati a Roma gli onor. Sonnino © Sa- 


IL RE DI PORTOGALLO A ROMA? 
Qualche giornalo lia creduto potere affermare 
che il ro don Carlo di Portogallo verrà in Roma 


È ricliieta si Spidisco opuscolo Mestrato. 


jo oggi o conti- daco, priscipo Rospoli, fra pochi giorni si 
rà per qualiho tempo a Parigi. 


hci saranno assunto 


sarai 
e 
Sori 


rici numeri seguenti, l'eles 

cie, dei comuni e delle società che con- 

vennoro a Roma il XX setten 
1 comune; il regio gin 

ano rapprasentati è 

Îocale tiro a segno. 

1 comuni di Castiglione. di Sicilia, 

na 0 Ventimiglia di Sicilia dall’arrocato Saverio 


T.a firma © la direzione do 


TERME DI ULIVETO 


(VICHY IN ITALIA) 
(Provinela di Lisa) 

Apertura 4 giugno — Chin 

Statilimonto in posizione ridente walla riva dell'Arno, 

eno aeriato. Trattamento 

ia ‘temperatura di 2® e, 8 

orgira par beranda. Dootio. Bagno idro 


secolo | Wenicha di 
csv. Giusoppo Romagnoli, 


__TONRIANI ETTORE, gervate. neraonnaita 


BANCA ARTISTICO-OPERAIA 
e 

sui ep 

sini die 


Santo. Stefano di ra SO settembre. 


fornito di 50 camere elegan 


1 comeno di Malnato 


irauno domenica una pas 


seggista fiunastica di 04 ch 


Questa può ossero una supposizione destinata 
la venuta dol re di Portogal!o 
è per anco alcun annunzio né ul. 


Bioti dal ovnaiglioro. prorincial n a 


‘svi gartiranno dal 
notte di sabato © pit 
'Cave-Vellatri-Civi 


Mertalela e Nevrit, Artiti, Rocmatiemo, 

mano, Diapepta cit; 

af sanitari gii Slot Unici profeori Quatroto 
4 Paci della R Univorutà di Pisa, n 

Dirotiteo dati. 1. Fallgi resident nella Stab 


VENDITA O AFFITT 


di ceramiche ja' prossimità 
Spoleto, sistema Motimann, 
pore, ferroria #d altri asiniasi 
sigari Santini 


THAT 


Tervata pi è dita all'Argentina l'ultima rapjresenti. 


JI comune di Castelti 


tino Valdetna dal prot, Orazio 


lo dove S. M. eristia= 
nissima dovrebbe alloggiare ; nulla alla logazione 
pd al consolato genei 

La legazione non In Guora ricovato altro av- 
viso, relativo al re don Carlo, cho quello della 
sua partenza da Lisbona per 

Non è poi improbabile, secondo informazioni 
da'noî raccolto a buoda fonte, che il re di Por 
togallo, dacidendosi a veniro in Italia, si rechi a 


Nulla so ne sa al Quiri 


durrà n Roma nil 


uuto di uva cari 


muno di San Valar 


Salerno) dall'as 
di baroni di 8: Cristina. 
1 Cousiglio di disciplina del 


Dance ricorda, che 
sali”da i0l intento) ton 
rente 


io di Portogallo. 


allo 3 si farà l'osper 

Autonoma con mi 
Ta carrozza cha ha p 
Roms, si muoverà da pizza Col 
Popolo, via doi Babuino, piazza 
| Tritona, piazza Barberini, via San 

a da Tolontiso, via delle Fio 

piatza Toruithi © ripiegami 
nanuelo è via de' Ce 


ce la necossirio 
presi 


procuratori di Ne 


deputato provinciai corso il tragitto da Milano a 


è, di Capel ed Anacapri dal 


COLLEGIO SANTA 


aperto le frizioni por 
truzione abbraccia il corso eli " 
parte contemparastamente 1a: 
> dallo lingue moderno. Sì ammettono convito 
const, LI Collzio è nat a 
cato eva tuti 4 requisiti modera 
ia ce Eat sorga dop area. di 10,099 mo 
ti da uo di più saturi sarti. di omay 1° Ewtale 


alla stazione ferrori 


1 comuni di Fratta 
Anastasia, Salice 
nunziata di Averaa da) 


,, Somma Yesuriano, Santa 
, Real Santa Casa del 


Il marchese di Vasconcellos, ministro del Por- 
togallo presso _il Governo d'italia, è partito ieri 
sera da Noma-por la linea di Pisa. 

La legazione intanto è relta dal primo segro 


SESTO CONGRESSO DI MEDICINA INTERNA 
Il Comitato ordnatoro. la 
corrente il sesto Congresso della Sociotà italiana 
di medicina interna. 
Tompo utile per ie comunicazioni il dieci cor 


LE NOMINE DEI SINDACI 
renza dell'ufficio compo- 
‘molto lentamento procedono le nomine dei 
sindaci di nomina rogia. 

verificato talvolta il caso di sindaci i quali, 
oltro che appartenenti alla minoranza del Consi- 
glio, avevano qualche piccoto sgorbio sulla fedina 


tare od il classico è 


nerd în piazza dol Pant 
sun Francesco. 

fore d'Avsizia, nella chiesa teutonica di 
aria. dell'Abima, allo 10 è mezza. nnt. 
‘una solenne cerimonia a coi assisterà la. colonia 


Sa 


Lusurgiu dal sladaco di Ca 


1 couune di Carlfo- (Avellino) dal: dottor Piatro de Grandi fusto furono fatto a tutti gi 


‘allo quali faromo 
aim arri, di fiori. 


apiluttco, — L'Espoiz 

ti dai poostomati artici nazi 
dalla oro 10 allo 16 ad eee 

ì qual. giorso l' Espo 

per l'esamo ed il giudizio d 


rognlati moîti 0 
TA diguorina Staria Macchi 
cimnima arla dell'Aiclo, noel 
pario dopo 1 ultimo atto it pui 

Juto rivedere al proscenio, por salutari! caloroaniner 


Tuoro (Perugia) dal 
La società. din 


tatto lo parti della città. Ma un corpo eletto di profos 

Antistenti od un diesttore di- 

Sn sutti i pobblioi 

par lo fumigilo, Si spidiaco il 
ieata alla Direzione. 


Poggioni Frames ja doruto ripetere la dal 
Tuoro dagli atess, 
‘comune di Pratorsechio dal car 
Viginni, In società opernia 
scuole dal mncatro Augiolo 
tica ed il corpo dol vii 


sori com titoli w 


esami sta como garanzia 


Amupelazion 
allo O © mezza, as 


mtnmpn. — Subito by 
mbica dei soci iu 


Malgrado tutta la di 


rappresentazione dei Lontendi al Cortan 61° Reggimento fanteria 

Sd spo di maia dol audotto - ggianato 012) 
vacanti 1 posti di 

le mei ee eno Ve 


Bovagua dal sindaco ctr. Giovanni Mas 
0 dott. Giosoppe, 


nella cnttedeio di 8, Ma: 


a, dal signor De Sai 


uggiore si sono celo 


‘Borgaini col prof. tf 


Skadra prima rappresentazione di 
pila “A. Piui.Conì 

Nella parto di Gifdo, eso 
dobutterà la signorina Adolo Cons'n. 


Rigoletto, protago: 


Îie assiaterano alla sofenna cerimonia. 
Tertisnoni per 16 sp 

| Pratcesco Jeruca 6 11 cav 
la spina fl conta A; V 


guori Agoetini Uni glischini Licinio o Forsatera 


Consiglio d'Amministraziona in Trapani 


Tuita lo proposto vengono vagliato serupolosa- 
N Segretario del Consiotis 


folondo l'on. Crispi che 
bbiano a ripetere. 
ici sarà forminato 


Foggia è atuta rapprosentata dai con © 10 zio teneuta Bovell. 


mente ad una ad una 

‘0nvonienti non 

voro di nomina del si 

al più presto fra va paio di mesi. 

IL RIORDINAMENTO DEL GENIO 

L'attuazione dal nuoto ordinamento del servizio 

, clio avrebbe dovuto effettoarsi 
ollobro, è stato rinviato al 1° novembre. 


PROMOZIONI NELL'ESERCITO 
Possiamo assicurare che onlro ll corrente mese 
avranno luogo. promozioni nelle diverse armi o 
gradi doll'esaelto, 

IL COMM. MARCHIORI 
Rigosre toda poeta 
men coli perché 

‘rrché a signora Marchiori posta 
‘operare presta la salute. 

LA SQUADRA D'ISTRUZIONE 
quadra d'itruione composta delle 


Apebe jersera, nI Ville, Champigno! mo malgrado, 
had tanto gno schietto successo 

Gntsta seta la 
pani ina dello pl 
Hibre vebanze; degli storni 


‘Consiglio prorinciato di Teramo dall'on; Costantini, 
to a rapprosentare i com 


lotta novità pro 


dall'avi. Ghezzi. 


A quartopariza 


ta/$ tottentrionalo. 
Consiglio pruvincia, Fa 


Hikordiamo che questi. ssc 
pria rappresenta 


Teri il cippalisio cirimo ha luogo Ja 


dol gonio mili 


ho domato ni rie 


Jiomano  Frauceschi 


‘di varia forms ‘© colora. 
SCESO sca 

Un ansnssiafo n Piperno, 
perno narrano di una aggressione subita iiri dal mas 


0 Ley Motelonis, che ha sull'oilo di fogato 
ica jglele, @ farà ‘seguito 11 grande di 


ng proviocialo di Macerata dal 
baldi @ dal cav. 

sigllo provinciale di Catanzaro dal barone 
Giuseppe Gironda-Veral 


loro Emulsione Scott mi è riuscita otteseimica 
die più averiato (orme di sero 
Nula perdendo della bonatebe propristà tarapontiche 
de singoli rimelli component, Ja medesima. rivepe 
srazcbtigonto di più fell som 

cli per quel molti lgividul È 

2 diisentato ripogaazza. iaviociblle. per l'ollo 

di fegato di merlasza. lg ta 


‘avendo licenziati alcani bifolehì ves 
» assassinato a coltà 


‘consiglieri senatore Gi 
bei, on. Tacifero Alfoaio © on. Cefalà Au 
da. Feraidi rapprew 


irasione è. digeri 


ha dovuto tratte: 
dell'ammaleta sì 


Ta provincia di 5. 


PR CITARLEONT 
Prot. Dirett, dolla T, Souola d'Ostatrioia di Vereolti. 


Camicie di lana a L. 2. 


“ENTERITINA PAGNOTTA. 


Cura radicale e rapida del extarro viscerale) 


siusicale sotto la direzione dell 


poc mitivi d'lotersa 


La provincia di Rareana dall'arvocato Carmelo Cao 


colà arrivata la 
ce. navi Vittorio Emanmele cd 
che la squadra sorà sciolta col 15 ot- 


ANCORA DELLA SERVA ASSASSINATA 
IN VIA DEL GOVERNO VECCHIO 


L'arresto dell 
In seguito nd is 
la polizia di Napol 


dopo aver sbarcato 
appartenente all'Accade- 
a Taranto, dove 


Spettacoli dei 3 ottobre 


passeranno ia disponi 


NEL GENIO CIVILE 
$ nominato segretario capo del Comiglio eee 
Sesiore dai iveri pali 


lario Chimiep= 
UIL, Angelo Paguoti 


ricevuto da qualch 
connotati procisi 
che questi si era da Roma 


Panorania, Corso f 


Cronaca Italiana 
(Do Telegrammi e Cartoline) 


— La questura, dopo 
rando ona” perquisi 
iiantenna Giovanni Lupi, wulei 

quantità di monete 
ja dagli autofi di 


pato lo sovtituinee 


L'ing. cav. De Gregori 
JOLAMENTO SULLE PENSIONI 
La Corte dei conti ha oggi registrato il decreto 
che approva il regolamento — preparato da ap- 
l'esecuzione del tes 
civili © militari, 


FRANE IN LIGURIA 
leri presso la stazione di Andora, lungo la fer- 
,0n0 cadute alcune frane, 
lo subire ritardi di parec= 


La danna, traspo 
fu da quei sanitari giudicata guar 


arsi Edoardo Berat 


lo di teri sera In vin Ra- 


Nazareno Costati 


sollma— Il sarto 


aver mentito il no il ricercato us 


ino della Narciani, 


ni i pil patiolri 1 Sano aperta lo iscrizioni al lisraziati di Liceo 0 d' 
tto, ma si rifiutò di palessrne fl motivo. 


dove fu visto aggirarsi e dove fu 


La ioni neonioceesnso i! $ orto. Li como è dî 
Lei une scve per I Uiociio di pra: 
a) grado Nccadeico di Dowore di 
sereati della Scola sapore @i ari 
tare deter i azien 
"i subimenti“indiotrili “agri 
Fossano venir scsi per gine 
la di atacstà 
ste agli impiegii 
agricotaza. 11 


rovia Genova-Ventimigi 


maribile in 10 giore entro 


In linea ferrov! 


tn ultimo arres 


renti © gli amici! 
A MONZA 


tradotto in Roma e chiuso n 


Timori di disordini a Carmaux 


lun ginnasta 


Osservazioni meteorologiche 


| catto nel R. Ossortatorio del Collegio romano 


“INFORMAZIONI 


L'ON. CRISPI 


muta di Cavi.na 


Kobanott a Parigi 
A Carmaux — La salma di Pasteur | ne 


DI RITORNO DALL' 


aa l'agaianta di diro “800. pe 
phi allo Soma diconali di prfrios 
i Vicotara lea Foe 


ata condannata sl a somma di tiro 


namento preiso lo Senolo speciali 
logia di Conogliano od Avellino, di Zooteonia @ Caseificio 

o Euollia, Fruvifeaitura ‘o Pomologia di Firenze: 
Gl Decreto. Roio 19 Taglio ‘139%; nilo quali £ 
aegnata la somma di lire 1000 auoue. 


anti dal riprondero il lavoro, 
— Stamane diecimila persone sono sillate 
navizi alla @lma d 


pottauno scntinuera dopo IL giorno 
QUO paédetlmo sià pienaminte pi 
definitivamente coî 16. 


rilottatà “molto 


OCCHI. 


—_—_%»_— 


LS) 


Proprietà lttararia listino 


ipro Tusioneintar tetta 


Allora egli sorriso, poi disse 

— Del resto quello clio devo 
onore-di quella fanciulla. 

— Cos'è che le fa onore?- chieso molto categorica- 
merito ta dachessa. 

Non vedeva l'ora di potersi formare un'opinione molto 

isa. 

— La versioni diffefiscoro alquanto în alcuni partico. 
lari, mia cera, ma riposano tutto salia medesima base. La 
signorina Lacaussade avrebbe lasciato il teatro... perchè. 
perchè... 

— tin dispiacere d'amore, papi 

— L'amore all'Opiru — borboitò il duca fra î donti - 
Na, signorina... -semplice)notilo perché non vuol essere. 

na. no donna da. teatro. 
lara assunse “il. 850 più .iomocente faro birichino por 
ghiodere : 
perché non viol essero una... una donna da tea 
tro! Che differenza v'è, papà, fra una donna di teatro ed 
un'altra donna ? 

li duca si: strinse ‘nelle ‘spalle o sì volso a sua moglie 
che l’intorrogava con una curiosità sempro più visibile 

— Da chi avete saputo le... vario versioni cho corrono 
sul conto delta siguorina Lacaussada ? 

— Da Lu'to il circolo, mia cara amica, poiché tutti se 
né sono immischiati: ‘e ve lo riassumerò. Parrebbo che 
durante i suoî stedi ‘al Conservatorio si facesse giù notare 
per la correttezza, anzi il rigore della sua condotta. Non 
si.accontontava di essere una fanciulia por bene, non per- 
mnoltova la minimo Samigiarità ale suo compagne. Lo si 
rinfacciava anche talvoltà una certa alterigia, altri dicono 
rigidezza di carattero che taluno si permetteva di trovar 


ire: ridonda tutto ad 


nvrentiett Gianul Pro 
issore di Russo e di Francese 
‘Metodo speciale a unico. v 

l'Archetto 27 dalle 8-10 @ 7 


sfab i sia 
"6 4 
man È 


Montane 159 contro VIIlA Ti 
berit 


Inpiezato 
dodicenne 


fai iene 
sI 3 cena can 
î eeanene 
ua + 
È 


Avvisi economiei Sani 

CENTESIMI LA PAROLA fetta posto xovernaiite 

Itofeoum Lira Una | ‘oomupagnia, lapo viaggiare 

D'anittare subito cnsise- DIFESI via Slciha, 14 cisodì 

0 Giovane di farnincin ven 

"o. tlsesone, pratico. hanao, lato 
È ratorio, 8 nani serv 


fami) 


© Moos 
Sixnorina tedesca venti 


primo 


ne Vogier, Corso, 407, quenne di distinta famiglia, 
do tedesco, (rncese e ita 
linno corea posto governanti 


== 
state prova préo6o IIMAEIA SENI, Pari.) mame 
vinta oscana 4 Te 

spino dre ea stuoie o dentro: (ORRISPONDENZE PRIVATE 


ciota daziaria fuori Porta Pia CENTESIMI 


JO LA PAROLA 


Vicino marriera Nomentana Di SUAhAe se Dex 
Tigeral -Cossre > Qludiei Ottobre. Come lavolorita tra. 
Settembre 98 A. © 10098 


L19999 scorre questa iulelici 
«Afiictasi appariamento gran: stouza, separati, cai 
de, elognate, con giardino, tutto flttendori impazzisce: 
‘contortable, gar, campanelli @- verai, amore! 
Hetirici, villino die soli inqui 


Ricevuta folografia. 
conOssere tua amica ora aMaente, 
Ancora, non 30 se pronto veder: 
ti. seririmi per quando sare 
be. Invia oggetto che tanto x 
ri gradito, indirizzo Teresa Coeli 
di. Affottuosi sajuti tuo per la 
vita, 

Spartaco. Perché 
Jenzio! ricorda: 

to, sérivimi 


dida posizione forte rendita ni 
cambierebbe con casa in grande 
città. Rivolgersi avv. Chiara 
‘via Cavour, 116, Homa. © 19128 


Dolore. Questo mese, angelo 
y mio, era destinato, ti ricordi, 
nostra unione. Non disperar 


Micictet 
cera loglesa (Coventry) garan 
Lita perfettissima © scorrevole 


attenderò, occorrendo, comi 
21 noni. Saluti, Immutabile 
INA. © 34009 


to giu 


fuari di posto nella iglia di un ox-corista, una figlia del- 
l'arte, come dicono quelli dl mesiiore. 

— ‘So vera fatta così... osclamò Clara nella quale qua- 
sta desorizione provocava un nuoso vatasiasno per la 
giovano cantante. 

— Gli è, rispose suo padre, che gli artisti sono molto 
intimi fra loro! losomma, io vi ripeto, raggruppandole, 
lo novello di tro 0 quattro dorzine di c'ubman che la 
hanno saputo alla lor volia da artisti @ allievi dol Con- 
servatorio. Madamigella Lacaussado è arrivata all'Ope 
preceduia da questa repulazione di rigorosa virtù; e non 
Vè da meravigliarsi che questo abbia eccitato un vivo 
desidorio di piacero al'a giovano esordiente, in tutti quei 
signori che j lunedì, mercoledì e venerdì vanno a d 
nelle quinte 0 al foyer delle danze. 

- Eeco, esclamò Clara montando quasi in colior 

una cosa che non compranderò mai... Yi arriva 
pera con gli uomini di vosira famiglifi vi portano delle 
frutta canilito, e vi immaginato che staranno vicini a voi 
pioni di premure. tutta la sera. Poi, tutto ‘ad un tratto, 
quando vi vollate per esprimere una vostra opinione, 
firt.= nOn CÈ più nessuno... Se siete ingenuo potete cro. 
dere che stiano chiacchierando nel corridoio .. ma niente 
affatto... quei signori stanno dietro il sipario 0 lo scene 
facendo... 
Ella agitò terribilmente la sua testolina. Poi, piogandola 
carezzevolmente: verso suo ‘ padre - il quale opinò ch 
questa era una, mancanza di garbo, ma non ne fu meu» 
contento = dissa: 

— Siceliè io sono orgogliosa, io, di aver sempre vicino 
a mo m'o pudra © mio fratello Pietro quando è a Parigis 

Pietro, Pietro osservo il duca... mi sembra che ca- 


E poi, în fine, soggiunse 

indasso affalto. 
minciava ad essoro imbarazzato dalla’ piega 
ra fncevi prendere al discorso. Per buona fortuna 
sua moglie li rimiso in carreggiata. 

— Mi permettoto di rammentarvi amico mio che sta- 
vamo discorrendo di madamigella: Lacaussade e non delle 
scorribande dol mio signor figlio nello quinte ? 

— Ebbene, mia cara amica, appena giunta all'Opéra 


madamigella Lacaussade sarebbe stata seccata dalle galan 


Impos- Pawadiso, persenneronni 
to dorato tue, riogrezioti dal pi 
fondo del cuore per-nobi!i, san: 


cuusatozni ultime 
sempre per tè @ se co 
nato animo mio, mi vorre 
anche più bene, 

0: attendo 
zi wi por sapori 


Ogui voi 
nbrinsi più bell 
Ardo 


nove piugno. (ri 

gentile, affeitaosa lettera 

inpahdere aulito mie do 

l'artendo, debbo presa. 
Tue le 

sondente 

subito, 


wo. Sembra 
vedoti 


mero veniiquattro nostra d 
sizion. 


Appena ersdî pra 
scrivi, Now ‘peo Vara più 
© 14008 Bentetiita are: 49 

pratolazioni possa, non 
ta tons poeteran. Gelli 
ta serapre solita do 


Loggati curr 
ondenza Tribuna tndici? TUO 
giro incomprensi! 
subito 


dova: dubbio. Ihutila ripeterti che 
> esprimo riconoscenza penso continuamente ® che l'a 
Ufettuose parole, ho lede com- tion 
pleta bambina, penso sempre lui 
suoi occhioni buoni, im 
alfettio impedisce rimorsi 
melto prudenza, nolla botri teli. : 
commuovermi. Verro quando 
vorrai, non sinne@rii: ripetere 
stetsa comm che sola nintù s0pr 
portare presente.. Ti credo, da 
presso e da lontano, più in Lù 
© 14004! Corso, 


307 (Plazea &; Marcello) 


L'IMPOTENZA 


‘uaritoe completamente ln pochi giorni di cura, sì nel 
Biovani che uei veochi, medinute le pilote’ afrodisiachc-lonico= 
ricoetitmenti dol Prof Unmamnusto, I risultati favorevoli 
fiv'ora ottetiuzi, Je completo ne ha 
fatto uso, è 

raccomandano 


‘bono questa spocialità. appro dal 


@ lot in vutta Italia, Unico Deposito dallo vere pillole alr, 
dresso A. Unsumudo, via Nolana, 28, © p., N N 


AVVISO D'ASTA 


Alto ore 10 del giorno 10 Ottobre 
groteria dell 


eti rivelazioni gra- chi di porto tutt i seguenti a 


ri 
noM Jniziali Iucise, 
5 14081 


pero 
pere 


rivorò (qualità tipo inglese) col regalo 


Ufficio di Pubblicità 


siero dell'iuterno, ramo sanitario, — Prezzo ‘completo Line (ricordo del #i* anniversario). 
ip 


soperdela di 
39771 


nem 


di PETTO. 


Tn prando scoperta dei secolo 


IPERBIOTINA MALESC 


ario arma 
- Successo mondiale. 10153 P 


FERITE, PAGNE. — Topico excellent 
Sontro CALL. OCCH-G-PERNICE. — ln tutte le Parmacie (hg la meda fem! 


tori di cui vra osgetto. 
— Da parte di chi, papà? 
| cafgoso sopratutto Avrabbo voluto sapere madamigella 


Da parte di tutti e di 


Jessuno, mia bella signorina; 


I appunto perciò che posso permettermi di narrare 
storia davanti a tb. Difatti essa termina come un ca- 
olo della « Morale in azione. > Qualche cattiva liagas 


în.realtà. proteso che il princip 
bsa determinante della risolazione della signorina La 

o; altri banno aceusato il duca Da F.. | sospe 
sono anche portati sul barono d'Agra... 
— Infatti - disso la duchessa lievemeale inquieta - m 
damigella Lacaussade ha cantato la prima vola în. casa 
dist baro; 

Ma il duca la rassicurò subito 

— Il barono - disse --ha protestato davanti a me con 
| tuto lo sue forze contro tale insinuazione, ed ha pregato 

cho non lo si-saischiasse più a simili storie, non per lui, 
| ha detto, che non vi annetteva importanza di sorta, ma 

perchò si trattava dell'onore di una fanciulla! Si deve 
dunguo seartario, coméNit ducà De P.. come il principo 

De 7... como tulli quei ‘bei giovanotti che si mettono alle 

calcagna dello esordienti nella speranza di una de 

bolezza, e mi finno correre col pensiero a 

che seguiva va domatore, aspettando. trauq 

giorno in eni-sarsbbe'siaio mangiato dal leoni 
una sventurata è entrata nella cattiva strada lutti spercno 
| irarne profitto. È da quanto bo udito mi sembra. rosol- 
tare chiaramento che madamigella Lacgussade ha preso 
| din-uggia totti. quei signori ad un tempe © forse, più an- 
cora ‘che quei signori, l'altaosfera dalle quinte. 

— Sicchè, amico. mio, voi la tenete în conto di persona 
ro'to rispettabile * 
|| MH duca inghiotti più di un boccone di filetto, cercando 

di riassumere la propria opinione nel miglior modo pos- 
sibile. 

E disse con un sorriso accorto: 

— La tesgo in conto di signorina col cuore delicato, 
la quale ha provato della nausea fin dalla prima traver 
sata ed ha trovato modo di rientrare in porto. Tuito qu 
sto, del resto, le fa una bella ré:Zame e sono sicuro che 
la vedrele riuscire como maestra di canto. 


De Z... fosse stata la 


il 
Quando 


Leggete tutti! 
Gran Successo di buon mercato 

Contro cartolim-vaglia di Lîs 
gb G. Gervamio dì Nepoti 


grato 
fa Cariti, 64) i ricevono fra 


le 1° INDISPÌ 
gante timb 

4 nsì, contenente cioè un tim- 
bro iuterno di gomura (esuseià) 


con nome, pi Ò 
clio del compratore; anggello 
- Der coralicea con le Fispottive 


tapis "è praza 
per scrivere. Si noti che questo 
timbro di grane comodità ta- 
agsbila pei vari un cui si pro: 

le Ju commercio par 


DA VISITA nitidarcente. siam 
pati con carfilteri. scelti #1 ol 
limo cartoncino bianco del. va 
ora di 1.. 1.00, 
de UNA ELEGANTE SCATOLA 
le 50 foglietti pei 


—_—_——€— 


d'una. piccola cromolitograta, 
del valore di 1.. 1,50. 

4° 50 CARTOLINE POSTALI 
bicolori di nuoro modello, stam- 
pate con nome, professione © 
damicilio del compratore, del 
valore di Lire 1,50. 
UN BELLISSIMO ROMANZO, 
volume di oltre 200 pagine, 
ha di prezzo segnato di L.. ti 
‘90 LA GALLERIA D'ATTUA: 
LITÀ composta di due grandi 
quadri litografici (del valore di 
Lire 2) rappresetauti, l'uno 

La Battagiia di Coatit 
tentò vinta dagl'italiani ia Alpj- 
ca, e l'altro rappresentanie 
La breccia dl Porta Pla 


ANEMIA 


STRA RETI SENILITÀ 


Collegio Convitto 


Achille Romi — Livorno 
(Toscana) Progran 


TISI 


AL.2 
franco di porto. 


La sottoscritta Ditta sampre 
allo scopo di reclame pel suo 
straordinario buon mercato in 
comineia la vendita i& tutta | 
talia di un blocco effettuato di 
20 a di lana. Questa 

a lana a 
to, taachioo per oro- 


von, Ri mesao di 


GULLARÒ, bancitere 


dotto il ce 
st 

venza tecnica si prepara in 

linguletici 

ing. Ceres 


NTI BIGLIETTI All'ingrosso in ROMA presso: A. MANZONI e C., Via di 


LABORATORIO. SEQUARDIAN 
Preparazione dei succhi organici BROWN-SÉQUARD, ga- | 
| rantiti genuini, sempre freschi, per la cura delle 


MALATTIE NERVOSE 
| DI STOMACO 

i ESAURIMENTO 

i PERDITE NOTTURNE 


IMPOTENZA 


Chiedere gli opuscoli 


guadagnare danaro.» Borsa 


Istituto del doti. A-KellraTarigo 


trollo € sorveglianza del Governo 
Ù abiweviati tecnici e commerelali. — Con li 


— Domandare il Programma-opuscoio al signor 
Foro Bounparte, Gi 


— Na; chiesa.la rluchossa, - por insegnare il canto non 
sogna avere una preparazione speciale, pussedere certe 
ualità natarali di dimostrazione, di comunicativa, di me- 
todo pedagogico? 

— dii hanno di 


una buonissima musicista, 
cho accompagna molto bene e che.al Conserratorio ec= 
cellova nel ripetere alle suo compagne, noi momenti di 
riposo, la lezione dol professore... Del resto basta met- 
terla alla moda, e voi sapeto cho a Parisi la moda si fa 
presto, Masterì che una signora della buosa società le 
dio una spinte. 
Questa fu la fino di 
Solla virtù di madami 


la dissertazione sul 


a Lacaussad 


ventura 6 


Il duca aveva voglia di interroga:e sua figlia sal suo 
cbmpiio di letteratura inglese. 
È Ciora si peraise di osservare cho hastava imparare 


la letteratura del proprio paeso o co a'era anche d'a 
vanzo. 

Suo paidro Je dimostrò péreotoriamento cho, per man- 
tenere deî rapporti con un paeso straniero, ora di sima 

tà conoscerne il genio letterario. 
siccome egli si divertiva nel sentiro il suono ‘delle 
parole, questo discorso occupò tutto il resto del do+ 
sinaro, 

La duchessa aveva danque 
mento nelle sue ril'essioni 

Ella si rammeniava totti i particolari del suo colloquio 
con madamige‘la Lacaussade, i quali concordavano così 
bene con quanio la voce pubblica lo_aveva fatto cono- 
score per mezzo di suo marito. 

È sentivo, sempre più, una specio di ‘obbligo morale 
legarla a quella Sonciulla. Ella non aveva il diritto dire- 
spingere una ereatara di Dio, la quale si ora rivolta a 
lei con tanta fiducia. 

Del resto le aveva promesso il suo appogg'o. 

Na in quale misora doveva concederglioio? 

Doveva limitarsi a raccomandarla a' suoi amici? 

0 basterebbe solamente che le aprisso la propria casa 
per farla figorare nei dus concerti che presto organiz- 
zerebbo? 

Dopo pranzo il duca che aveva da finira un" piccolo 
lavofo - far le visto cioò di loggere i progotti di leggo 
che gli erano stati portati dalla Camera doi. deputati, 


tuto isolarsì molto facil- 


Lavatevi col sapone Doering 


il più igienico sapone per la toilette. 


anmunziò cho non usci 
È sì adagiò nel salottiso dovo la duchessa stra 
subito a cucire delle camicette di tela per i ‘suoi bame 
binì poveri, 
La ‘lachessa no avova molti | che” soocorreva diretta» 
mente, sonza il menomo chiasso, sonza nossuna di q; 
piccole réclame ‘colle quali ogni Società di benolicenza 
va circondando oggi la carità. 
| Quella feszzcello di Clara doveva aiutarla ; però pritta fax 
ig: 
| 


ceva la digestione camminando su o giù por la caso, 
pretesto di andar a sorvegliare questo 0 quello o di andar 
è cercare certe cose, come -per esempio il correre della 
sera dal Vecchio Cerbero; alto codesto che dssolava: il 
Uni La Notho-Ardent andare a prendero.1o lettere dal 
portinaio 1. 
subiva questa, como-lante allre cose, dopo cho sua 


| moglie gli avova fatto osservare clin madama Maintenon, 
| nelle suo istruzioni alle edacando di Saint Cyr - che eranò 
| di alto ignoggio - raccomandava di xe sapersi. sorvire 


Non probabilmente per così saggio fotento (lara attra= 
versava rapidamenio il cortilo © picchiava. d'improvviso 
terribilmonto, ai vatrì di Vecchio Cerbero, proprio nel. 
momento în cai il brav'uomo si aeciagova ad saciro pet 
portare la posta al signor duca. 

Lo inceva p‘ultosio por giuocare un tiro a Verehio 
Cerbero, il quale si spaventava; ed ella gli strappavs ale 
lora, ridendo, lo ettore di mano. 
| | Poi correva a consegnarlo a.suo padre, clie_sì stri 

gova aello spallo © dicosa : 

Fino a'chosétà sarai ancora una bathbina ? 
La duchessa invece sorrideva, © dicova n'a soa fis 
glivola 
— Noto perpetuo. 
Ovvero: 
| — Diavoletto. 
Ora quella sera nel momento ia cuì Clara, con la 

in mano, stiva attovorsando di corsa ll grano” svlot] 
{ udì un suono di voco che rassomigliava.. portettamente 

rassomigliava ad ua loro di voce in collera. 
| "Era sto padre che parlava. 


marca dop. 
la civetta ? 


res posso: 60 Cent. 


gorire 
gare li 


Oparcoo ehe 
sun si ronde noto che I 
dio dell'avv. Carlo Castelli 


sari esposta dn 
denominata Le 


adita al pubbl 


luogo posia nei Comuni di 8. Gi 
(Siena) sul prezzo di L. 28,7 
sul valore resuitanie dalla 


cizeere 


mal al Politecnico — stadii fl per annuo canone di L. 
da "= 10 a enrico degli afittaari 
Mtitamo. 11731 sproesi tra 


umpratre. 11 bando per la 


Succo orga- 
nico per rinvi- 


| Al flacone L. 7. 


VENDITA VOLONTARIA 
Mib. posto te alata, via Caro, a. ti; 
‘datul'co villa, guardino, aranciera, bosco 
faglate, fornace da mattool, casa de pi 


dm 
Prilli. 1 suddetti beni, tranno là villa ed inn 


otra, 90. Unici fabbricanti: DOERING e C., Prancoforte sul Mero, 


Diretto dal D.r MORETTI 
via Torino, 21, Milano. 


Rappresentanti 


loeroati in tutti I 
del regno per due popolarissi 
me nasociazioni a rate menti] 
© ln vendita di articoli utilggy 
simi di gran consamo. Scrivert 
subito editore Gervanto, Ci 
rità, 64, Napoli Tui 


NUOVO STABILIMENTO 


AUTOTYPIE 
(Potorincotipi») 
È Glacome, N. 1%, Peso, 
Lo stabilimento si raccomandf 
per commissioni ‘in. iotazincok 
tibia” (alstoma. americane) di 
tuti (generi, in°Trevintimo 
tempo a ‘preci miti. 
'$e he danno pro 


Je prolun- 
la vita. 


© 14078 


Mutande. maglie 
della salute 
L,. 1,80 


La sottoscritta Cam semp 
allo scopo «di reclamo. pel 
érdinario buon mercato nc 
lio sto- mincia la vesidita in tutta Ttlî 
di un blocco effettuato di 10,0 
muta cimila maglie. 
one, ite poderi © un' Queste maglie pessnti per i 
ionanti d'Asso © Boonconvento Verno s0n0 di merinos felpa: 
‘a co col ribumo di L. 85,00) internamente uso pelo di sa 


ikea Ance 


to ‘uba piccola 


redatta dall'ing. Giovanni glio; la lorg proprietà special 
L#000 afittati è di tener fresca la pello e noi 

immone dalle snss0 fondiarie far soffrire il Ireddo. 

i La spora relativa all'Acquisto gig magia o muta 

lo nel detto 


rendita è os 


2.04 1a 


050 p 4 


c 134 
prato pra scaoio 1a Va fio apra niro rai ma ara i MO ERTEBITI x -Caomrarrne * Diga dichine coi stele" 
Darberini i eine egli i camicie franche L. $4.40. f atto tinture dannoso alla salute, preparate ni aalidi Aloreurdo,| 5 Yolte più nutriente importo alla Casa di Liquidi» 


rete è la sifilide più “nti 
do li annuo Lo E. tati 
N° ANTIGONORILICA Lire 5 PILLOLE 
la più ostinate, goccette © perdita bianche. 
INTO SOLVENTE Gozo ® 


La sol re- 
a Casa di tie 


Michele De-Clemente 


Strato d'argento © Plomboi ricorretamenza indogio 
Mimtnra dei chimico UNIA di Pegi paraotita vera 
Vemetale una sola applicazione al mese hasta per mantenere 
na cslore contante © Na'srate. Morhidezza senta pari : ri» 
sultato istantaneo; non macchia Ja pelle. Ello gnrantito.! 


F DICERIBILE DI 
VALSIASI CIOCCOLATA 


a 


» CIOCCOLATA 


Matrimonio incontrerebbe, 
igiorane serio, disifoto; bellis. 
sima presenza, buonissima po. 
sizione, con aignoriva bella, e. 

te, goutilo, preferibilmen 


ziono permanente 
Notoma dici fo Adora Michele De Clemente 
ngiusta. Rito 


saneottto te cento rione &. 00. 

Serio: segrate "ansolata ; plage d'ogi epc di malte ita MATTE di CAMLANE seavigion contro Je Magno AL LATTE ge a ia Fico allo 

} sogrotora "assi eta eine È ETRE Î E nelle succursale via sr 
posta, Roma. tì. ‘scrivimi subito Rimelipgrovai dal Coni speriore i Sanità tel Ministero ta foi "cirunta ai tas, mme pr indiandirà li pl, della Latterià 2-4-6 (piazza del uomo), 


sr 
Jom Intestazione infor: primo l'uso della Cipria. L. 2.303 contro rimbono E. 2.30, 


ACQUA DORATA, rivemata per imbiondire i capelli, russo 


PIIVATIVA GOVERNATIVA al D. Tomen, Milano. Via Passa- 
rella., visita è consulta per lettera I... A sconso di fuisifionzioni 


1867 


Tercanni lacavicati retri. 


buiti ogni Icosliti. Intrapresa esigere sui 24 strosioni la irsta a mano del ott. Temom 1°biue sia la veronese, L. 5y contro 

ssuDa spesa preven Depositi generali pei farmacisti in Milano, presso lo utenso dott. _ 19 Milano TATA, Chimico inv mr di E 

le, Domande allo Sta Tenca è la Ditu ba © soccuraaie farmacia C. Ero SO nei suoi 0 È Cnico deposito per mi Dentelio genee Rion 
bilimento Itibagii, Via Dulmioi, sotto 1 portici Gal ‘che spediscono i rimadi ia tutta iovell, 4 tgllamo (P : e reni da 


41, Fireoz 14059 1. 


— LICHENINA LOMBARD 


italla con L. 4 in pi "n domicilta. hs 


taglio dai pri 


anno finalmente trovato la 
fica mercé i grandi prognessi della scie 
Lomb 


loro cura scien 
n ‘antisotticn. Difatti 
rdi e Contardi si pi 


t 


Le mala 


con l'Intesione Antisettica 


e segrete 


tti 


Max A - vengono le malattie segrete, anche în presenza ed a cont È 
Sono ormai passati circa trentacinque anni da che fu preparata per la prima ue?” di esso; © la cura; nei casi rec o antichi, è brevissima, perchè con Î' n Indesione Antisettica si neutralizza il vir 
volta la L Lombardi e, come torro salda per soffiar dei venti è rimasta sa esi serilizzano gli element infottanti, quindi dove per rag a consoguiri presto Ja guarigione, I risultati pratici moli 
empre la migliore specialità contro la tosse, bronchite, catarro, influenza, bronéo= i di quanto la scienza la prevedeva, hanno oggi fatto adottare generalmente l'Iniezion e antisettica nella pratica delle mg 
ro Prrticia a I del ns Pala (A condanna: ‘oblio tutt altri rimedi empirici. L'Indesione Antisettica non dà restringimento. noî 
L'industria, dopo l'invenzione della Lichenina Lombardi, ha creato milioni di a P ali metallici, come solfato di zingo o di rame, 0 di cadmio, acetato di piombo, nitrato d'argento, sublimato corrosivo, ece. 

prrditti voluli efficaci n lle malattie bron polmonari ; ma € ANANDA! iezione Antisettica non irrita, anz e subito le ordin è distrug la dopo la seconda o terza 
Rarne.regione ed-hanno avuto sempre la vita di un giorno zi Iniezione Antisettioa malattie, rantisce scientificameni 
wuto eliminarli per non rovinarsi lo stomaco e fare spese inutili. Molti spudo- Vi dall’infezione, fa con segui: : É Regno un flacon per L. 4 
rati e disonesti impostori farmacisti e droghieri, per trar profitto dal credito im- uattro per L.. 10 anti alla Fabi Quercia 10 (al Gee) 


con campi 


menso acquistato dalla Licherina Lombardi hanno posto in vendita delle false 
Lichenine per ingannare i sofferenti ; altri hanno fabbricato dei prodotti inutili che 
hanno pure chiamato Lichenina, Quest questi infingardi imitatori mer 
rebbero l'ergastolo, facendo più danno di quanto ne fanno gli ni da 
perchè rubano il danaro e danneggiano lo salute. E' necessario quindi rac 
dare continuamente agli ammalati ed ai signori medici perchè usino sol 


CHENINA LOMBARDI VERA contro la tosse, catarro, bronchite, influenza b 


anticipate, 

ismo ha bisogno 
enzo tramandate 
e nei legni indiani 


vee 0 sifilitiche. l'orga 
dal virus p Vaste 

| riconoscono nella Salsapa: 
à potente depurati vo. Le osservazioni moderne hanno cone 
meglio della loro decozione. In base di tali fatti +i è pr& 
(20 0|0) e dei più pregiati legni irdianò 


netratovi. 


scimi 


eni Cura depurativa î: 


r 5 a le sostanze estrattive che le aromati cina agisce da potentissimo depurativot 

alveolite, ed altra qualsiasi sofferenza bronco polmonare. mettendo a pr > sostanze estratti ° rilacina agi tissimo dep 0 

Bisogna fuggire le falsificazioni © le imitazioni sempre i " . dannose, evitare tutti gli aliri prodotti dell'industria r ingorghi delle glandole, dissipa i doloretti vaganti, lo e Jo altro manifestazioni dip denti dagli 

solo la Lichenina Lombardi cura certamento lo tossi più ostinato 4, ca scendo effiacissima € meravigliona per i prodi ; Si nisco con immenso vantaggio al duro di pol lla cura delle malato venerco ‘e. «fiche. reumatismi; 

i effetti (Ramaglia): mollo utile è con assai pronto sollevo dei sofferenti (Buonomo); molto utile in tutte le affezioni broneo- | artrite, che, anzi, quando lo stomaco ron il is 9 di io to qua, unendovi la $ ) stessa; 
cicca im aaa angie nol casi rimasi ribelli nd altri rimedi (Cardarelli). si digerisce benissi senza rimanere la bocca amara, dando appetito e migliorando la digestione. Ciriunque deve fare la cura 


Smilacina Lo di è 


pri ‘ontardi. — Costa L. 5 posta spedisce nol 
i ammalati faranno benissimo seguendo l'esempio dell'illustre scienziato e cap ro si consiglia benissimo unend ntardi, — Costa L. 5 e per p ne spedisce nel Re; 


cuola professore Salvatore Tommasi che 


ichend n fi 5,75, tre 5 anticipate alla Fabbrica Lombardi @ Contatrdi in Sarno. Succursale in Napoli, Quercia. 16 
la Lichenina Lombardi Vera per proprio uso. un flacon per L. 5.75, tre per L. 15 anticipate al a Dr si : 
prepare anchio al Catramo gd alla Codeina 6 costa sempre lir ne Jo buono farmacie. Per. poeta. nel Regno | Gest). — N. A. convincere gt’ ineredul, 0 no. spedisco ovumquo nel Regno ed all'estero, per posta, un.fiacon, campione coni 

c 00 db ba Cofitardi în Sarno — Sue- | rimessa di antigipati n dati 
seno spolcono gr ns senza. spese per L. 0,00 gnticipaté glia fabbrica Lombardi e Contardi in Sarn | imensa di LS sinigipnte, i casusie Go fell SM Re E dro 


Fogîià, Accettulli; Bari, Lippolis; Bologna, Bonavia; Firenze, Pegna; Genova, Cibella; Zi 


Ta N: B. Per l'estero si spedisco eqmo gampione un finccon contpo rimessa di |. 2,50 a Lombardi e Contardi in Sarno, 


